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Nell'autunno del 1957, Pao
lo Consiglio; ed io andammo 
a trovare il Conte Datti, pre
sidente della Sezione di Ro
ma del.CA,!., per sottopor
gli un progetto di spedizione 
alTOt^Ì^v.Eràvamo Diepi di 
entusiasmo, ma,u&:,po"éiìfcK 
zion&ti, e in iondo" a noi stes.^ 

• si erano forti dùbbi cbe-tuttp 
potesse svolgersi secondo i 
nostri piani e thè nella p^i-
rtiavera del 1959'fosse-possi
bile partire per la bella av-

/ ventura. 
.Nei mesi che seguirono 

passammo momenti felici al-
, ternati ad al t r i 'd i preoccu
pazione, gioie e delusioni che 
culminarono'in quella vera
mente grossa della motonave 
»Asia», su cui salimmo, 
prendemmo posto nelle ca
bine, dopo aver sistemato 
nelle stive i nostri materiali, 
,e la mattina seguente do
vemmo lasciare perchè lo 
sciopero aveva 'immobilizza
to la nave. 
" Partimmo in due gruppi 
per aereo:- Castelli, Pinelli 
ed io precedemmo gli altri 
e, quando il 21 giugno an-

' dammo. a • ricevere all'aero
porto : di Karachi, il secondo 
'gruppo,'ero pervaso da una 
infinita gioia. Il sogno" era 
divenuto realtà, la macchina 
della spedizione si era final
mente messa in movimento. 

Componevano il n o s t r o 
gruppo:, gli accademici del 
C.A.I. Fosco Maraini (capo 
della spedizione). Paolo Con 
siglio e Franco Alletto (che 
avevano l'incarico di curare 
la parte alpinistica) e gli al
pinisti G. Carlo Castelli, Sil
vio Jovanej Enrico Leone, 
Carlo Alberto Pinélli e dot 
tor Franco -Lamberti-Bocco
ni (medico della spedizione)'. 
.' Eravamo .' QOSÌ finalmente 
nel Pakistan con'tutto il no^ 
stro materiale e oramai non 
rimaneva^ altro-che affronta
r e il Saraghrar (m. 7349) 
Dovevano passare però anco
ra parecchi giorni, e'satta-

, mente 28, prima che riuscis
simo solo "a vedere-la nostra 
montagna. 

Riusciamo infatti a muo
verci da Peshawar,-raggiunta 
da noi in aereo e dai mate
riali in treno, solo il 2 luglio. 
Nostra prima mèta è Dir, 
capitale dell'omonimo Stato 
semindipendente, . in pieno 
territorio della « N.W. Fron-
tier Province ». Questo - pr i 
mo tratto' di 170 miglia ci 
dà molto "da fare per i nu
merosi posti di blocco 'mili
tari, le formalità burocrati
che con le autorità locali, le 
pessime condizioni delle stra
de nelle ultime 90 miglia, 
l'alluvione che ci sorprende 
e che porta via il camion su 
cui stavano tutti i nostri ma
teriali messi in salvo all 'ul
timo momento, la particola
re ostilità degli abitanti di 
.questa regione che usano 
circolare armati pesantemen
te e che pare ' si dedichino 
volentieri al brigantaggio; 

A Dir occorre caricare il 
materiale, circa 45 quintali, 
sui muli e le trattative con 
i proprietari di tali preziosi 
animali ci fanno perdere a l 
tro tempo prezioso. .11 7 lu
glio riuscimmo finalmente a 
lasciare Dir e con 60 muli 
attraversiamo i l Lowari Pass 
'(3.100 m.) e raggiungiamo 
ad Ashret nuovamente una, 
strada camionabile che ci 

-permette di arrivare .con 
mezzi meccanici a Chitral. 

Carte preziose 
Lasciamo questa simpatica 

località, da ' cui si ha una 
bellissima vista^ .del Tirich 
Mir, r i l luglio" àncora con 
i niuli e il 14 siamo a Drasan. 
Dà questa località in poi, i 
sentieri saranno così stretti 
e scoscesi che i mul i . non 
possono più seguirci ed oc
corre.ingaggiare i portatori. 

Mentre > si compiono le ope
razioni di liquidazione dei 
mulattieri e si reclutano i 
« coolies », abbiamo tutto- il 
tempo di studiare la carta 
che abbiamo ottenuto solo 
da pochi giorni dall'Esercito 
pakistano. Essa è alla incre
dibile scala di 1:126.720, ma 
è la prima volta che riùscia-
ino ad avere notizie così par
ticolareggiate del Saraghrar. 
Finora i nostri studi erano 
stati fatti sul la 'carta aero
nautica a 1.000.000 0 su una 

carta al 250.000 ca. 
La Spedizione inglese, -che 

nel 1958 aveva tentato la 
montagna, quando cioè noi 
avevamo già presentato '-al 
-•iRvfrnó (lell PàHìstàn la r i 
chiesta di permèsso""per-'ra 
nostra speaièforief.'aVgM-^'felS^ 
corso "la'Rosh Gol, una valle 
che 'si trova ad 0 . ,de l Sa-
i-flghrar," e.' quindi''aVeva' r i 
salito un ighiacciaio detto da^ 
gli inglesi « Northern Cwm », 
che li aveva portati sul ver
sante N. della vetta. Un dif
ficile canale dì ghiaccio, uni
ca possibilità da quel ver
sante, fu tentato dagli sca
latori britannici, ma le dif
ficoltà incontrate nella parte 
alta- (6000 m. ca.) e la per
dita di un componente la 
équipe li aveva costretti al 
ritorno. 

Le g e n t i l i informazioni, 
corredate da fotografie, for
niteci da Ted Norrish, capo 
della spedizione, non aveva
no permesso di stabilire se 
convenisse tentare la salita 
per la stessa via degli in
glesi, oppure cercare un altro 
itinerario sui versanti SE e 
NE. La carta di cui venimmo 
in-possesso, solo a Chitral ci 
permise di farci una idea 
più-precìsa del', problema e 
dopo qualche discussione de 
cidemmo - di andare senz'ai 
tro dal lato E, dal versante 
cioè, opposto a quello ten 
tato dagli inglesi. 

L'esplòrazione 
dei ghiacciai 

• Un primo gruppo compo
sto da.Consiglio, Castelli, Pi
nelli e me andò avanti ' con 
16 portatori con l'incàrico di 
esplorare i due ghiacciai che 
cingono il Saraghrar da SE 
e NE onde poter stabilire do
ve fissare il campo base. Do-
pb aver raggiunto ."Washish a 
circa 2000 m. di altezza, ul
tima località abitata che toc
chiamo, risaliamo la Ziwar 
Gol, la lunga valle che con 
andamento dapprima verso N 
e poi verso O raggiunge la 
.cqnfluenza dei ghiacciai, Ni-
roghi, e Hurusko. Qui po
niamo un campo base provvi
sorio dal quale partono le 
esplorazioni ai due suddetti 
ghiacciai. Mentre iUversante 
N E della .montagna si p re 
sentava sùbito inaccessibile,' 
quello SE dava qualche spe
ranza. 

Il„ Saraghrar (m. 7349) si 
presenta dà questo versante 
come una enorme muraglia 
di rocce e ghiacci con orien
tamento SO-NE e con due 
poderose creste che ' dal 
Ghiacciaio Niroghi raggiun
gono la cresta principale. Nel 
suo punto più alto la parete 
che sorregge la vetta ha una 
altezza di quasi 3000 metri e 
sostiene pericolosi ghiacciai 
pensili che alimentano;con
tìnuamente enormi valanghe. 

Osservato attentamente.pe-
rò, il versante presentava al
cuni punti deboli che pote
vano costituire vie di salita. 
Date queste prime osserva-f 
zioni, all'arrivo; del èrosso 
della spedizione, si decide di 
porre il campo base definiti
vo sul Ghiacciaio.Niroghi;a 
quota 4200 m. ca.. -1 

La cosa non è però facile 
perchè il terripo'.brutto e la 
stanchezza determina il ' r i 
fiuto di prqseguirév.'d-à :parte 
della maggioranza.; dei-x WO 
portatori, §iyptj[„fj qvi.ot^ 360P 
ca. Vengono impiegati quat
tro giorni,pers^pprtare.il ^9-
teriale sul;! luògo., del v.cànipQ 
base e solo il;23 luglio siamo 
tutti riuniti sotto la Urdukas 
che abbiamo adibito a ten
da comune. 

Iniziamo quindi gli assag
gi alle varie possìbili vie di 

salita che abbiamo osserva 
t o e - s u queste creste e pen-l 
dii ci akerniamo-per 15 gìor-] 
;ni onde trovare 'la. soluzione j 
al 'prqblerqa 'alpinìstico chei 
ci siamo posti: 

•iil ^^.1^ " " à pero-quelle, che 
Tioi aVefaitìo cUiam^afd'̂ i vie », 
sì "dinìostrano itiherari im'-] 
percorribili e non rimane che 
quella, apparsa fin dal primo 
momenta la^piyilogiqa, Sebi-
bene esposta a cadute di .se-
racchi almeno irf'due punti. 

Il 6 agosto in questa re
gione il monsone non arri
va; partiamo quindi decisi 
per la « cengia dei seracchì ». 
Poniamo un - primo campo a 
5150 m. su un ghiacciaio se
condario tributario del Niro
ghi e. il giorno seguente Ca
stelli ed io andiamo ad apri
re l'accesso al cengione di 
ghiaccio, uno dei punti chia
ve della salita. 

La via fino al II campo è 
cosi individuata e il giorno 
seguènte Jovane, Leone e P i 
nelli pongono il II campo 
(5.650 m.) alla origine dello 
sperone SE che conduce alla 
cresta principale. I l ' giorno 
dopo Jovane e Leone iniziano 
la esplorazione dello sperone, 
che si presenta subito impe
gnativo per la presenza di 
un tratto di cresta tormentato 
da torri e cornici dì ghiac
cio. Ma oramai siamo decisi: 
questa deve essere la via per 
il Saraghrar. Scartarla signi
ficherebbe rinunciare all'im
presa. Cosi per dodici giorni 
ci alterniamo sullo sperone 
che presenta tratti molto dif
ficili, in cui occorre lavorare 
a lungo per intagliare gradi
ni e porre corde fisse anco
rate a chiodi da ghiaccio. Inri-
pieghiamo sei giorni per at
trezzare i primi 150 rn. diffi
cili di cresta ed 11 14 agosto 
piantiamo il campo III a 5850 
m. e poi- via via sempre con 
duro lavoro poniamo gli altri 
campi, il l'V a 6200 m e il V 
a 6600. In totale sullo spero
ne sono stati fissati 500 me
tri di corde e 60 tra chiodi 
da ghiaccio, paletti dì legno 
e altro. 

Prosegue intanto il rifor-' 
nimento dei campì organiz
zato fda Maraini, che una 
grave- dissenterìa costrìnge al 
II campo. In questo lavoro ci 
sono-utilissimi. i sette porta
tori." d'alta quota che, tutti 
molto volonterosi, percorro
no numerose volte ì tratti da 
noi attrezzati tra i vari cam
pi. Nemmeno noi d'altra par
te ci risparmiamo e ogni vol
ta che accompagniamo'ì por
tatori o saliamo ad un cam
po superiore portiamo un ca
rico di materiale. . 

J : 
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Il Comitato centrale del C.A.I. 
riunito nel Centenario di Vittorio Sella 

Le deliberazioni prese • Visita all'Istituto e alla 
Mostra fotografica di Biellla • Una corona sulle 
tombe di Quintino e Vittorio Sella a Oropa 

Il 24 ottobre: scòrso", in oc
casione, della manifestazione 

[celebrativa del Centenarig. un rifugio nella zona'del Col 
della.nascita di yittcwio Sei-"fiéan (Gruppo Civetta); de-

fi. 

1 "1 ̂
4 ^ 

ti. 

La sorpresa 
della velia 

Il IV campo però due dei 
cinque , portatori. giunti fino 
a qui sono presi dal mài di 
montagna e solo tre ci ac
compagnano fino al V. Il 
giorno 22 siamo in cinque al 
J- campo: Castelli, Consiglio, 
Pìhélli,' il portatore Paklavan 
ed- io. Porteremmo volentie
ri in vetta questo portatore 
in quanto finora sì è compor-
tatoibene e ha dimostrato dì 
aver preso la salita con uno 
spirito simile al nostro, ma il 
giorno iseguMite^ squando. ' fcì 
muov^aaiooper andare a pór
re 'il : VI campo, Paklavan sta 
mal?!te,:t^p.ij, può -seguirci. .01,,. 

Smontiamo una delle tende 
e'.con tutto 'roccorrente.-.per 
il: campò : Vlj; che,dovrà ospi
tare; duia<persone,J d ' i ncam
miniamo'per super airei una ci-i 
ma secondaria di 7000 mi'cir
ca, oltre la quale poniamo la 
piccola tendina. Consiglio ed 
io ci fermiamo,- mentre Ca-

Si è data adesione all'ini-
ziativa per la costruzione di 

v< ^jiJi£3iMs^k 
11 gruppo al campo base dopot la vittoria sul Saraghrar Peak. 

stelli e Pinelli ritornano al 
V campo. , 

Il mattino seguente, lascia
ta la tende alle 10, ci dirìgia
mo verso quella piramide che 
finora .-avevamo ritenuto la 
vetta. ' Sorge' però qualche 
dubbio: altre cime sono coni-
parse alla ,nostra vista e po
tremmo avere quindi ancora 
molto dà lavorare. Raggiun
giamo la cresta che porta in 
cima alla piramide, e fatico
samente (qui si sente'viòlèn-1 
temente la rarefazione del
l'aria) la cima stessa.-Nulla 
vi è di più alto all'orizzonte 

se non ilTirich Mir verso SO. 
E' decisamente la .vetta! Dopo 
mezz'ora arrivano anche Ca,-
stelli e Pinelli direttamente 
dal V campo. -Un bell'exploit. 

Quest'ultima ci è particolar
mente cara in quanto è nelle 
file', della Sottosezione Uni^ 
versitaria che - abbiamo ' ini--
ziato tutti, ad esclusione di 

Rimaniamo •'più di un'ora Maraini, la nostra attività; al
ila /̂ T-oJfJvià'̂ '̂ r.-.̂ -oóî .̂ ii- ,^K^'<'rìÌtìTM.Ìh!f^.'-"-— : ' . .J '. -•: . •.>••• su l l a crestinà'^'"rò"ccio'sà" cKe''Ì 'iftìStièar 

costituisce la vetta e non ci 
stanchianio di scattare foto
grafie, di guardare il pano
rama, di provare ad identifi
care quésta^ o quella vetta 
che .si presetì|a.. all'orizzonte. 
Scéndendo, 5isciamo in cima 
un'asta con le bandiere d'Ita
lia, del Pakistan, di Roma, 
del C.A.I e,;della S.U.C.A.I.. 

La isera, nonostante i pro
grammi prevedessero un'altra 
soluzione, ci sistemiamo in 
quattro nella piccola tenda 
del campo VI, ma oramai'non 
ci lainentianjo più per la-|Bertarellì 
scomodità: il Saraghrar è 
vìnto e siamo tutti ubriachi 
dì gioia. 

Franco Alletto 

la, si è" riunito in Bielfa il 
Consiglio Centrale del C.A.I, 

j In assenza del -Presidente 
generale,' ifidispòàto;Kla riq-

'] nione ' e '; ̂ tatà' • presieduta -dal 
[vice presidènte sen. avv. Re
nato Chabod, il quale, dopo 
aver ricordato la grande fi
gura di Vittorio Sella e aver 
rivolto un ; vivo ringrazia
mento alla. Sezione dì Biella, 
ospitante, ha dato inizio ai 
lavori. 

Approvati i verbali della 
riunione consiliare preceden
te e dei Comitati di Presi
denza del 18 settembre e 19 
ottobre in Milano, si è pro
ceduto alla nomina, con vo
tazione, del vice Segretario 
generale. E' risultato eletto 
il dr. Luigi Antoniotti, con
siglière centrale e Presiden
te della Sezione di Novara. 

Su proposta dell'ing. Pip
po Abbiati, Presidente della 
Commissione Sci-Alpinismo, 
è stata approvata la nomina 
a componenti della Commis
sione stessa dei signori: 

Geom. Mario Azità di Mi
lano, Cónte Alessandro Dat.-
ti di Roma, dott. Gianvittorio 
Fossati Bellani di Milano, 
rag. Massimo Lagostina di 
Omegna, dott. Enrico Rizzet-
ti di Torino, dott. Silvio Sa
glio di Milano, cav. Bruno 
Toniolo di Torino, ing. Um
berto Valdo di Vicenza, dott. 
conte Ugo di Vallepiana di 
Milano e dott, Piero Rossi di 
Geno-va. ' ' - 1 
.- Su proposta del dott.- Sil
vio ', Saglio, • Presidente- del 
Comitato' delle Pubblicazioni^ 
è statà'approVa'tà-la nomina; 
a componenti del Comitato 
stesso, dei signori: 

Avv. Antonio Saviotti di 
Genova, ing. Giovanni Ber-
toglio di Torino, dott. Guido 

di Milano, avv. 
Antonio Pascatti dì Udine, 
prof. Bruno Credaro di Son
drio e avv. Cesare Negri di 
Torino. 

dicato alla memòria del gran 
de alpinista Attilip_ Tissi, 
consigliere centrale, djel C.A.I. 

S u richiesta di una società 
privata, il Consiglio Centrale, 
intendendo favorire lo svi
luppo turistico della zona del 
Pordoi, ha deliberato di con
cedere, a titolo precario, ' i l 
terreno al Passo del Pordoi 
necessario per la costruzione 
di un impianto funiviario 
monofune, e ha dato manda
to alla Presidenza di trattare 
la cessione alle condizioni fis
sate dal Consiglio, 

E' stato preso in esame la 
mozione delle assemblee dei 
soci della Sezione C.A.I. di 
Domodossola e della Società 
Escursionisti Ossolani, auspi
cante la fusione dei due grup
pi in unica Associazione. 

In considerazione che tale 
simpatico atto, basato sulla' 

volontà dei soci, avrebbe po
sto fine al dualismo in campo 
alpinistico-turistico tra due 
associazioni della stessa re 
gione e .'Sarebbe tornato a , 
vantaggio dì tutto l'alpinismo 
ossolanò; il ' Consiglio ne ha 
approvata la fusione. 
La prossima riunione del 
Consiglio centrale si terrà il 
13 dicembre prossimo a Mi
lano. 

* * * 
Il giorno seguente, 25 ot

tobre, il Consiglio Centrale, 
insieme a dirigenti e soci del
la Sezione di Biella ed a nu
merose autorità, dopo aver 
visitato l'Istituto Fotografico 
Vittorio Sella, ha presenzia
to alla commemorazione fatta 
in sua memoria nei locali del
la Mostra. Fotografica dall'ex 
Presidente generale del C.A.I, 
gr. uff, Bartolomeo Figari e 
quindi si ,è recato ad Oropa 
per deporre corone sulle tom
be di Quintino e Vittorio • 
Sella, 

liC.A.i.iiioii)eijDaiia25aiioi 
Le manifestazioni celebrative 

il sen. Gru-

Scelte due vette di 6000 metri nella CordiUera Bianca 

SCI CLUB MILANO 
(C. A. I. - F. I. S. I.) 

CORSO DI SC11960 
Direttore Ten. N INO PASQUALI 
della Scuola Militare Alpina di Aosta 

PROGRAMMA PRESSO C.A.I. .• VIA SILVIO PELLICO. 6 . MILANO 

Dopo il primo sommario 
annuncio risalente allo scor
so marzo, era stato mantenu
to il più assoluto silenzio sul
l'iniziativa della. Sezione del 
C,A,I. di Bergamo per una 
Spedizione alle Ande peru
viane. Silenzio più che com
prensìbile: erano infatti in 
corso laboriosi contatti con 
personalità alpinistiche inter
nazionali onde attingere utili 
informazioni per delincare, a 
tratti più decìsi, la fisiono
mia della progettata spedi
zione. Purtroppo l'assenza di 
alcuni -alpinisti già autori di 
tehtativi e -di; vittòrie nelle 
Alide, ; aveva fatto' 'perdere 
mólto téinpo e''scarsissime e-
rano le notizie reperite, So-
parattuttó •« dal ; iPerù • ; non : -si 
erano ottenute le preziose 
earte 'geografiche e,-topògra-i 
fiche richieste, ' Ciò aveva 
complicato e rallentato il la-
voto- della Commissione al
l'uopo nominata' dal! C, A, I; 
Bergamo, costretta a decide
re con pochi dati a disposi
zione. 

La CordiUera Carabaya de 
Sur, fissata-ftì un primo tem
po secondo un progetto di 
Bruno Berléndis, è stata 
scartata. L'interèsse ,d e l l a 
Commissione si è appuntato 
invece sulla CordiUera Bian
ca, più facilmente accessibile 
da Lima, ma soprattutto più 
ricca di possibilità tecniche' 
per quanto riguarda il cam
po d'azione di un'agguerrita 
pattuglia dì scalatori. . 

In una seduta dello scorso 
luglio la Commissione /ha 
scelto due cime: il Pucahirca 
Central (m. 6010) e il Cha-
craraju Est (m. 6000): non 

appena giunta nella Cordil-
lera Bianca,-e in base alle 
constatate possibilità di suc
cesso, la Spedizione stessa 
dovrebbe stabilire quale del
le due cime tentare. Sì trat
ta degli unici « seimila » an
cora invitti in tale Cordil-
lera, che^ sopo stati anche 
consigliati, 1Q . scorso agosto, 
a suffragio della decisione dei 
bergamaschì,-*dar Presidente 
del Club Andinìstico Cordil-
lera Bianca che, fra l'altro; 
si occuperebbe . dì reclutare 
i portatori, >?> 

- • . • ' . - . . . • , . * , ' • • . -

Il Pucahirca Central è .s i
tuato nel Nord; della Bianca e 
ha subito, nel' 1957, uri as
salto da partec dello svìzzero 
Raymond Lapjbert che àve-
ya.al seguito 4 3 moglie An
nette, RehéetGoliard, Fran-
eoise Bekìgt, Felix Magnin, 
Jean Lamj, Roger Merlet, 
Claudine Vani der Stratten 
(tragicamente, deceduta lo 
scorso mese al Cho Oju) e 
Victor Morenor,: Il tentativo 
del celebre scalatore svizzero 
fallì per difficoltà tecniche 
Superiori. '.-• 

Il Chacraraju-Est, pure si
to nel Nord dèlia CordiUera 
Bianca è a pochi chilometri, 
in linea d'aria, dal Pucahirca, 
presenta due .vette ben di
stinte: la Ovest dì metri 6,120, 
vinta il 31 luglio 1956 dalla 
spedizione francese composta 
da Ljonel Terray, Davaille, 
Gaudin, • Senelier, Jennj e 
Souriac, e appunto la Est che 
potrebbe anche èssere ap
pannaggio dei bergamaschi: 

L'attacco verrà portato da 
sei uomini, sèeìtì fra 1 mi
gliori, che dovrebbero part i

re presumibilmente nel mar
zo 1960 per raggiungere, da 
Genova, via mare, il Callao 
e quindi Lima; dalla capita
le peruviana, lo spostamento 
verso la CordiUera Bianca 
avrebbe luogo con autocarri 
posti a disposizione dalla nu
trita colonia bergamasca a 
Lima, con la , quale sono già 
stati presi stretti contatti da 
parte del CAI. 

Raggiunta prima Huaras e 
quindi Yungay, dovrebbe a-
ver luogo la marcia dì avvi
cinamento al «seimila» da 
tentare, ,.;-; , ;.- ' 

Orride; creste, ,strapiombi! 
dì ghiaccio, vertiginose pare
ti, immense distese candide 
sono le caratteristiche della 
CordiUera Blatfca, di cui so
no già state^ scalate.^ 72 vette, 
méntre altre 56 restano per
ora vergini. 

Famosa quanto la . Bianca 
esiste, sempre nel Nord del 
Perii, la CordiUera di Huay-
huash, le cui vette scalate as
sommano a 17, mentre però 
ve ne sono altre 54 inviolate, 
fra cui tre superiori ai sei
mila, il Hjrishanca Nord — 
il Sud fu vìnto tre anni or so
no da Toni Egger, poi caduto 
al Cerro Torre —, il Siulà 
Central e il Siulà Sud. 

• • • • 

Quanto all'importante pro
blema dei fondi per la Spe
dizione (calcolati in circa 9 
milioni dì lire), la Sezione 
bergamasca del C.A.L sì è già 
assicurato un primo contri
buto di 3 milioni, sottoscritto 
dall'Amministrazione provin
ciale, dal Comune e dalla 
Camera di.commercio locale. 
L'adesione di quésti enti as

sicura una base di partenza 
per il lancio dì una pubbli
ca sottoscrizione onde rag
giungere la somma, neces
saria. 

A tal uopo è stato costi
tuito un Comitato organizza
tore, cui sono stati deman
dati anche tutti i compiti che 
preludono alla partenza del
ia spedizione: preparazione 
d d materiale, dei viveri, dei 
medicinali, espletamento del
le pratiche burocratiche, scel
ta dei componenti il gruppo, 
studio degli orari ferroviari 
marittimi e in autocarro; re
dazione "del -prograintna. dì 
viaggio e di' àyvicìnartiéntò, 
oltre ai cento particolari in
dispensabili alla buona riu
scita 'tìéll'impresa; " ' 

Quanto ai membri della 
Spedizione, sembra che il 
capo possa essere un noto 
scienziato alpinista bergams^ 
SCO, i l c u i horhe è legato a 
un istituto scientifico cono
sciuto in tutto il mondo; inol
tre sarebbe già stato deciso 
per quanto riguarda il me
dico, mentre per gli altri 
quattro l'apposita commissio
ne farà la scelta in base ai 
loro requisiti alpinistici ed 
organizzativi. 

La Spedizione, partendo a 
marzo, dovrebbe far ritorno 
in Italia alla fine di giugno 
0 ai primi dì luglio 1960. 

r Per mancanza di spazio '• ' 
dobbiamo rimandare al '• ', 

','. prossimo numero l'annun- Il 
; ; ciata rassegna critica dei ; 
''films presentati al Festi-I: 

vai di Trento-
^#»^^###^*^#*^##^#-*###^»^^ 

L'8 novembre 1934 veniva 
fondata ad Omegna la Sezio
ne del C.A.I., che quest'anno 
compie pertanto il suo 25° 
anno di vita.' Le manifesta
zioni celebrative di questa 
data saranno l'occasione per 
i soci di rinverdire la passio
ne e la tradizione che li lega 
nel grande ' amore per ' là 
montagna. Verranno ricorda
ti, con affetto e orgoglio tutti 
i fondatori della Sezione, 
quelli , rimasti sulla breccia 
e gli scomparsi, che hanno 
tracciato la giusta via sulla 
quale i giovani vorranno de
gnamente seguirli. 

Tali manifestazioni hanno 
avuto iniziò la sera del 28 
ottobre scorso, con una con
ferenza di 'Walter Bonatti sul 
Gasherbrum IV, illustrata 
dalla proiezione di numerose 
diapositive a colorì da lui 
stesso riprese durante l'epica 
impresa. Il numeroso pubbli
co convenuto nel salone « La 
Pèrla » dell'ex Palazzo Ciclo 
Alpina, ha tributato al noto 
scalatore, al termine del suo 
dire, calorosissimi applausi. 

La sera del 7 corrente, sa
bato, sempre nello stesso lo
cale l'accademico Carlo Mau
ri presenterà a sua volta il 
film • La montagna di Luce», 
a colori sull'impresa del Ga 
sherbrum IV, già proiettato 
con tanto successo a Milano. 

Le manifestazioni culmi
neranno l'S corrente con una 
Messa per i soci defunti, a l 
le ore 9 nella Chiesa parro-
chiale dì S, Ambrogio; in tale 
occasione verrà data la bene
dizione al nuovo gagliardetto 
sezionale. Alle 10.30 nel sa
line « La Perla », avrà luogo 
la celebrazione ufficiale del 
25° anno di fondazione e la 
consegna delle « Aquile d'o
ro » ai soci venticinquennali. 

Dopo il vermut d'onore of
ferto dalla Sezione, i conve
nuti i s s e r a n n o al Ristoran
te AGÌP p'er il pranzo del 
Venticinquesimo, 

Durante tutta la giornata 
SI esibirà in canzóni dì mon
tagna il « Coro Andolla • di 
Omegna, . '. ' 

Pel- il Rifùgio 
"Città di Fiume,, 
Nell'ultimo raduno della 

Sezione fiumana del C.A.I,, 
tenutosi a Trento la scorsa 
estate, è stato deciso di co
struire un Rifugio intitolato 
• Città dì Fiume » che sorge
rà sulle Dolomiti del Trenta; 
l'iniziativa è destinata a r i 
cordare in maniera imperi
tura a tutti gli alpinisti il 
nome italianissimo della cit
tà perduta. 

Per realizzare il progetto, a 
Trento stesso è stata aperta 
una sottoscrizione che ha 
raccolto subito adesioni e re
lative offerte da una qua
rantina dei presenti, fra cui 
S.E, Orazio Predazzi, il prof, 
Arturo Delmartello, il dottor 

Aldo Tuchtan, 
bessi, ecc. 

La sottoscrizione rimane 
sempre aperta, poiché gli ini
ziatori sono convinti che an
che i soci del C.A.I. Fiume 
non presenti al raduno di 
Trento risponderanno all'ape 
pello; naturalmente possono 
associarsi e saranno graditis
simi, anche tutti indistinta
mente gli alpinisti italiani. , 

Le offerte vanno indirizza
te al cassiere della Sezione: 
Armando Sardi, via Passò " 
Falzarego 29, Carpenedo (Ve
nezia), oppure a mezzo conto 
corrente della Banca Com
merciale di -Venezia, .nume
ro 9/6353: 

li nostro ossigeno 
Dr. Gianvittorio Fossati Beh 

lani, Milano, L. 5000; Riccardo 
Cassin, 'Lecca, L. 500; Conte Eg-
mond d'Arcis, Ginevra, L. 500; 
Dr. Carlo Bernini, Madr id , L i re 
1000; Soc. Alpina delle Giulie 
(C.A.I.) di Trieste, L. 500. 

Abbonamenti sostenitori (Li
re 1500): Enrico Cavalieri di 
Genova, Riccardo Cassin d i 
Lecco, Assessorato per lo Sport 
del Comune di Milano e rag. 
Giuseppe Mosca di Biella. 

Abbonament i arrotondati (li
re 1000): Don Domenico Ange' 
lini di Ascoli Piceno, Sezione 
C.A.I. di Piedimulera, dr. NiÀo 
Piaggio di La Spezia, Giovanni 
Rizzi di Verona, Giovanni Laz
zari di 'Verona, Elio Broftina di 
Trieste, Giovanni G a do la di 
Brescia, Gunther Langes di Bol
zano, rag. Adriano Del Re di 
Firenze, rag. Tullio Lutriani di 
Milano, rag. Marino Bianchi di 
•Vigevano, Sez. C.A.L di Ome-
gna, avv. Mario Azzini di Vero
na, Francesco Zaltron di Thie-
ne. Sezione C.A.I. di Villados-
sola. Società Escursionisti Ci-
votesi di Givate, Giacomo Pi-
cicci di Milano, rag. Luigi Ghi-
sinì di Milano, dr. ing. Ernesto 
Brasca di Somma Lombardo, 
rag. Sergio Francescani di For-
togruaro. Angelo Poi'esi di Ve
rona, P. I. Pino Bont){cÌ7ji di 
Mestre, Renzo Giuliani di Ve
rona, ing. ; Vrnberto Valdo, di 
Vìfceiiza, Valentino Boscolo di 
Milano, rag. Mario Rossi di 'Vi
gevano, Antonio Masolo di VJ-
cepzà, avv. Cesare Negri di 'Io-
Tino, Franco Radici di Berga
mo, dr. Enrico Zallone di Bari, 
Sergio Rusca di Bolzano, dr. 
Giorgio Blagi di Bologna, JVino 
Arietti di Brescia, Luigi Zubani 
di Brescia e . Claudio Nereo di 
Verona. 

Estrazione premio mensile 
Come annunciato, il 31 otto» 

bre scorso abbiamo proceduto 
alla estrazione a sotte, fra i 
nuovi abbonati e i propagandi
sti degli ultimi 45 giorni ,(in 
tutto una ventina) di una co
pia del volume «/ Rifugi del 
C.A.I. *, di Silvio Saglio, edizio
ne C.A.I, 

II sorteggio ha favorito la si
gnorina Isa Isoli di Ghifla, al
la quale spediamo il libro. 

Il prossimo sorteggio avrà per 
oggetto un paio di suole di gom
ma per calzature da montagna. 
Lo faremo alla fine del corren
te mese e anche prima, se ci 
perverranno almeno 20 nuovi 
abbonati. 

K^/SMLL 
Nuova edizione ^ 
Venduta con attestate 
di garanzia 

SC\ DI S/ETRO 
Z\C ZAC 

in TUTTO hickory di pregio 
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PRIME ASCENSIONI 
^GRUPPO DEL BIANCO 

i( 
Direttissima^, al Mont Maudit 

Un 'a l t r a eccezionale i m p r e 
sa h a compiu to Wal te r B o -
na t t i con A n d r e a Oggioni e 
r i n g . R o b e r t o Gaglieni d i M i 
lano, ' a p r e n d o il 6-7 agosto 
scorso u n a « d i re t t i ss ima » 
sul la p a r e t e sud -e s t de l Mont 
Maudl t (m. 4475) ne l g ruppo 
de l Bianco. L a sal i ta p resen ta 
difficoltà d i 5* grado con p a s 
saggi d i 6° e lo s t r ap iombo 
s ' innalza in ver t ica le pe r 800 
met r i , con roccia dur i ss ima 
che in mol t i p u n t i h a perf ino 
respin to i chiodi che ven ivano 
infissi, e insididào ve t r a to . 

I t r e sono pa r t i t i la ma t t i na 
del 6 agosto a l le ore 5.30 da l 
bivacco de l l a Fourche , che 
avevano r agg iun to nel la n o t 
te , e dopo u n ' o r a e mezzo e-
r a n o al l 'a t tacco del la p a r e t e . 
La sal i ta in iz iava con r a p i 
di tà , nonos t an t e mol te diffi
coltà che h a n n o costretto gli 
scala tor i a p rocedere i n a r 
rampica ta l ibera . Essi h a n n o 
impiegato l ' intera, g iornata 
pe r supe ra r e circa 600 me t r i 
d i s t rap iombo, quindi ve r so 
s e r a sono s t a t i costret t i à ' b i 
vaccare in p a r e t e a 4250 m e 
t r i d i quota , su una sporgeh-^ 
za di pochi m e t r i quadra t i . 

La m a t t i n a de l 7, alle 6.30, 
s fer ravano l 'a t tacco finale, s u 
pe rando gli u l t i m i 215 m e t r i 
i n t r e ore : al le 9.30 e rano in 
ve t ta . L a discesa è a ta ta c o m 
p iu t a p e r la no rma le . 

I n to ta le sono occorse 16 
ore di a r r a m p i c a t a effettiva 
con l ' impiego d i 50 chiodi, di 
cui 5 r imas t i in pa re t e ; l 'osta
colo magg io re è stato incon
t r a to ne l l ' u l t ima par te , pe r 
l ' abbondanza di ghiaccio. 

via Soldà, conclusasi con la 
mor t e de l giovane P r e t o r e di 
Predazzo, Gabrie l l i , essi non 
fossero incappat i ne l l a t o r 
men ta d i n e v e e v e n t o che li 
ha bloccati al b ivacco anche 
per le g io rna te d i mercoledì 
12 e giovedì 13 agosto. 

I l 14 h a n n o r ip reso l 'ascen
sione, ancora in p i e n a effi
cienza da to l ' equ ipagg iamen
to e le scorte d i v i v e r i p r e 
ven t ivamen te dispost i , e n e l 
le p r i m e ore d e l 17 agosto 
h a n n o toccato la ve t t a . 

Comple 'ss ivàmente sono sta: 
t i usa t i circa 300 chiodi, molt i 
dei qual i lasciat i in pa re t e , e 
20 cunei . 

I due scalatori h a n n o p r o 
posto di ded ica re la nuova 
via al la « Madonna Assun ta ». 

, . • . — 4 - •-.:.''.'' 

Primato italiano 

negli'Impianti 

funiseggioviari 
Alla fine dello scorso ago-

questo'-^viaggio alpino portano 
in maggioranza i l titolo di 
« m a e s t r o m e r i t e v o l e dello 
sport», ma... non superano una 
onesta media. Alcuni valgono 
di più, ma nessuno, anche fra 
i migliori, è attualmente ca
pace di affrontare grandi pro
blemi alpinistici- come le vie „ „ !„ co i tn iz inno- •nelln vfn-
difflcili ai Drus e alle Grandes . ' costruzione, nella sta-
Jorasses. Essi possiedono certa- j 0ione : t n«c rna l e . junzionano 
mente le qualità per aspirare ; oltre 300 sciovie. 

sto r i su l t avano in funzione 
in>Italia 50 funivie e 128 
seggiovie; altri 10 impian t i , 
t ro seggiovie e funivie, era-

Gruppo del Ca/inaccio 

Punta Soel 
L a guida T o n i Rizzi de l l a 

Va l di Fassa, assieme ai r i m i -
nes i P ie rcar lo Ricciotti e M a 
r io Aluigi , h a aper to il 10 a 
gosto scorso u n a nuova v i a 
su l la P u n t a Soel (m. 2946), 
poco discosta d a l P iz Boè, n e l 
g ruppo de l Catinaccio. 

I l t racciato p a r t e d a u n fes -
surone r ipidiss imo, reso p a r 
t i co la rmen te difficile d a l l ' u 
mid i t à d i cui è cos tan temente 
impregna t a l a roccia; qu ind i , 
a t t r ave r so u n canalone che si 
a l l a rga ad imbu to , r agg iunge 
i n 250 m e t r i l a ve t ta . 

Difficoltà d i 6° grado n e l 
t r a t t o inizia le ; d i 5° e 6° ne l l a 
p a r t e t e rmina le . P e r compie 
r e la scalata, d u r a t a poco p iù 
d i 4 ore, sono s ta t i adopera t i 
21 chiodi, d e i qua l i 3 r imas t i 
in pa re te . 

Nella Marmolada 

Ripetuto lo spigolo Jford; 
, . del Ĉ bianca .„, | 

• • L'8 agosto' scorso i l collega.: in 
giornalismo Franco Rho di Ber
gamo-e,,Nino , Poloni, il giova-
hissimo portatore, del C.A.I. 
Beirgamo; ' hanno; -coriipiuto ' ^a 
seconda ripetizione dello spigo
lo Nord-Ovest del Cabian'ca,'là 
« direttissima » aperta 11 26 set
tembre 1955 da Santino Cale 
gari e L. Betti. 

•La relazione dei pr imi salitori 
è stata confermata in tutti 1 
particolari dal Poloni, che è sta
to ostacolato dal maltempo nel
la seconda parte dell'ascensione, 

Il tempo impiegato da Rlio 
e Poloni è stato leggermente 
superiore a quello del Calegari 
e Betti, poicliè una cordata che 
seguiva, composta da un giova
ne rocciatore bergamasco e da 
M. Benigni, ha utilizzato il nia-
teriale della prima cordata; 
pioggia e grandine hanno poi 
reso alquanto dura la scalata. 

L a qu ind ices ima corda ta 
sul la Nord del l 'Eiger . — Gli 
alpinist i svizzeri Adolf De-
rungs e L u k a s A l b r e c h t h a n 
no scalato i l 15 agosto scor
so la p a r e t e n o r d del l 'E iger 
(m. 3974); si t r a t t a della 
qu ind ices ima « o r d a t a che 
riesce ne l l ' impresa . Diciotto 
persone sono p e r i t e suU'Ei-
ger da l p r i m o t en t a t i vo tede
sco n o n r iusc i to n e l 1935. 

Un giorno anche a Simili mète 
ma occorrerebbe loro un buon 
mese di formazione speciale 
per riuscirvi... 

I Russi sono dotati di jgran-
de resistenza fisica. Sono alle
nati al freddo e alle maggiori 
altitudini... Partono general
mente per lunghe spedizioni, 
precedute da i n t e r m i n a b i l i 
marcie di approccio, lungo iti
nerari che non posspno essere 
confrontati alle nostre Alpi; la 
durata dell'ascensione non ha 
per loro importanza, né i bi
vacchi. 'Per queste ascensioni a 
lungo respiro, si muniscono di 
materiale robusto, ma pesan
tissimo... GU alpinisti di Cha-
monix. hanno notato con una 
certa curiosità le loro p i a n t i 
calzature con , «TrìdUni» p-
èhétte ài ' tèl i 'è 'di cuoio. '•"• • -

p•Premiati a Lóvere.; 
gliscàlaiorì della Presolana 
' La sera del 15 ottóbre scorso 
a Lovere, presente un pubblico 
foltissimp.'i a ,cura,,della locale 
Sezion?^del,C.A.I.,. è^ t^ to pro
iettato in prima' visióne' assò
luta per l'Italia (dopo la par
tecipazione fuori concorso al 
Festival di Trento) il film « La 
parete di luce », documentario 
sulla conquista del Gasherbrum 
IV; erano presenti il capo del
la Spedizione Riccardo Cassin 
e uno degli scalatori della vet
ta, Carlo Mauri. 

Bopo la proiezione il dott. 
Ottoboni, alla presenza di tut te 
le autorità locali, ha consegna
to quattro medaglie d'oro ai 
rocciatori del C.A.I. Lovere 
Battista Pezzinl, Placido Pian
toni, Diogene Conti e Giusep
pe Giudici che, come è noto, 
lo scorso settembre hanno t rac
ciato la via Lilion sulla parete 
nord della Presolana. I prota
gonisti dell'impresa sono stati 
vivamente festeggiati da tutti 
gli intervenuti. 

L ' I ta l ia è seguita in Euro
pa nella dotazione di queste 
attrezzature dall'Austria con 
48 funivie e 104 seggiovie, 
Svizzera con 37 funivie e 67 
seggiovie'; Francia con 30 fu-, 
nivie- e 33 seggiovie; G e r m a 
nia con 16 funivie e 45 seg 
giovie; Norvegia con 5 funi 
vie e 5 seggiovie; Spagna con 
2 funivie e 7 seggiovie; Polo
nia .con 2 funivie e 3 seggio
vie. • « 

Segjriovie^e strado 
del Trentino-Alto Adjge 
Nell'ultima sua riunione, la 

Giunta 'regionale di Trento ha 
deciso là chiusura dei seguenti 
esercizi funiviàri o seggioviari: 
. ;^ai - Dosso Larici; Serrada-

Dosso della Martinella; Dob-
blàco-Monte Rota; Ortlsei-San 
Giacomo; Selva Gardena - Cor 
stabella.'~ ! ;. •• ^ e : ' .• ;• ,. 
• E' stato autorizzato l'eserci

zio dell'autolinea di gran turi
smo. Bolzano, Merano, Passo 
del Giovo, Vipiteno, Bressano-
ne, Bolzano, Merano e il pro
lungamento d e l l ' a u t o l i n e a 
Trento-Vaneze fino a Vason. . 

Ritornati gli austriaci 
dalle.inde ; 

Il ?9 ottobre scorso è stato 
di passaggio per Milano Franz 
Brandt, capo della Spedizione 
alpinistica austriaca alle Ande 
peruviane. •. 

Il resto della spedizione, sbar
cato il 26 ottobre a Genova dal
la motonave « AntoniQtto,Uso-
dlmare », è giunto il 31 a Mi
lano proseguendo subito in t re
no per Graz. 

In dieci inesl 98 Caduti 
sui verlaiitì.italiani delle Alpi 

Abbiamo compiuto in questi oiorni\,wna dilìgente 
statistica dei Cajduti su tutti.i versanti delle'nostre 
Alpi dal 1° gennaio, a tutto ottobre scórso, basandoci 

' ' sul le notizie apparse di volta in volta sul nostro gior-
' naie.'Il risultato è\veramente impressionante: sono 

ben 98 fra italiani e stranieri; compresi due speleologhi, 
di cui-un francese ne\le grotte di Sardegna.'Da notare 

. • che nel conteggio f issiamo o t t e n u t i ' a i cosi ben acce r -
, ' . ta t i , corne-è dimostra to dagli elenchi'compilati,, con 

nome "k'cognome del Caduto, data dell'incidente e 
- circostanze in cui si è verificato, tralasciando tutte 
' le altre' disgrazie, anche i casi in cui le v i t t ime v e n t 

avano ncoverate negli ospedali con prognosi riservata 
ma dei quali rlon sì sono poi avute ulteriori not izie . 
E' qut jmi 'probobt le che il totale complessivo sia ancor 
maggióre; in o^ni moda- la cifra segna un doloroso pri
mato in quest i ultimi anni e deve far ben riflettere. 
E' un olocausta troppo sanguinoso a una passione tanto 
nobile f p u r o ' q u a l e è l'Alpinismo. ,-,-j 
- ' E ' vero che facendo un'analisi di tutte queste di

sgrazie si constaterà come ì deceduti in vere e proprie 
imjyrese a lpinis t iche siano « n o piccola minoranza, 
ma a maggior ragione si deve ripetere il monito del lo 
prudenza a chi affronta a cuor leggero la montagna 
senza esservi preparato e senza conoscerla. 

' • I I I — — i ^ 

Convegni interregionali 

' li 
; Le^^Seziòdì :* T«t-' y . 

Due Caduti 
dalla Torre-DelagO' 
Neanche il mese di ottobre 

è rimasto Immìme'id'a dls^fàzie 
mortali: infatti, i giovani Toni 
Plat tner di 23 anni da Tires ed 
Emesto Corazza di 28 anni da 
Appiano Gentile hanno lascia
to l a . vita, sulle Tor r i del 
Vajoiet.- ''.•:'.-. ',•', : : •;, *:; -, , 

.Portatisi la' sera 'del 3 'ot to
bre a pernottare in una barac
ca' dell'Alpenverein oltre il Ri
fugio Nigra, quasi alla base del 
ghiaione sotto le ' torr i del Vajo
iet, all'alba del' 4 attaccavano 
la ' parete della! Torre tìelàgo. 
A meno di ceiito metr i , dalla 
•Vetta Uno dei dlie giovani pèr
deva l'appiglio e «volava». ' 

L'altro, udendo 11 i r ido del 
compagno, ha cercato di far 
forza-sulla corda, ma è stato 
t radi to, da un chiodo e 1 ,due 
hanno ripercorso la parete, che 
era costata loro non meno di 
otto ore di arrampicata e si 
sono sfracellati,; dopo un volo 
di,.400,metri, . n ^ ghiaiones, cjie 
s i , espande t ra l e pr ime due 
torri del Vajoiet. 

Quando giunsero sul posto i 
\ 

Due spagnoli 
sulla Ovest di Lavaredo 

P i z d i S e r a u d a 
Parete Sud 

I l 17 agosto, dopo sei giorni 
di p e r m a n e n z a in pa re te , lo 
accademico A r m a n d o Aste d i 
Rovereto e F r a n c o Solina d e l 
la € Ugolini » d i Brescia, sono 
riusciti ad a p r i r e u n i t i n e 
ra r io quasi cos tan temente di 
6" e 6° supe r io re sulla pa re t e 
sud del P iz d i Serauda , ne l 
massiccio de l l a Marmolada . 

Sono in complesso 750 m e 
tr i d i roccia pe rpend ico la re e 
in cer t i p u n t i s t rap iombant i , 
sul la quale e rano s ta t i g ià 
compiut i n u m e r o s i van i t e n 
tat ivi . Aste e Solina h a n n o 
at taccato il IO agosto, i n t e n 
zionati a r i m a n e r e in p a r e t e 
per 3 o 4 g iorn i . E così s a 
r e b b e c e r t a m e n t e avvenu to 
se, come p e r l a scala ta su l l a 

Il 10-11 agosto Scorso due spa 
gnuoli, José Angela e Francisco 
Guillarno.n di Barcellona, sono 
riusciti a superare là via diret
ta della parete Nord della Ci
ma Ovest di Lavaredo, via Che, 
come si sa, era stata aperta dal 
francesi René Desmaison e Jean 
Mazeaud. 

Gli alpinisti spagnuoli hanno 
portato a termine il loro tenta
tivo dopo 25 ore di scalata efr 
jettiva, bivaccando una notte in 
parete. 

Alpinisti sovietici 
nel Gruppo del Bianco 
I venti alpinisti sovietici por

tatisi lo scorso agosto a Cha-
monix hanno compiuto parec
chie ascensioni nel massiccio 
del Bianco: Chardonnet, Ai-
guilles Mummery e Ravanel, 
ecc. Loro principale mèta era 
la stessa vetta del Bianco, 
raggiunta da diversi itinerari. 
Ivi compresa la cresta della 
Tour Ronde e del Mont Maudit. 

Jean Franco, direttore deUa 
Scuola nazionale di sci e d'al
pinismo di Chamonix, ha rife
rito alla «Tribune de Genève» 
le sue impressioni sulle qualità 
alpinistiche dei componenti la 
delegazione sovietica: 

« I 20 uomini selezionati per 

Il Convegno internazionale 
di soccorso alpino alla ^^Marinelli,, 

Un f i lm di Fant in «*Sa mar i ta ni delie A lp i , , 
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Capanna Gnifetti (m. MI) 
sul Monte Rosa 

La Sezione C.A.I. Varallo avverte che durante il periodo 
invernale l'accesso al Rifugio è libero nei 2 locali del 
pianterreno, adibiti a cucina-soggiorno e dormitorio. 
Questo reparto invernale è munito di fornello a gas 
liquido; chi intende usufruire della stufa a legna dovrà 
provvedersi del combustibile. 

La Salita alla cGnlfett i», via Alagna S'Coì d 'Olen-i 
ghiacciaio d Indrèn, è facilitata da una còrda iUssa. sullo ì 
Stolemberg.,;.:.:;.,j, Ĵ  ,v ' ,^„ 

Per. soggiorni prolungati o quando gli spiatóri-alpinisti 
saranno numerósi, è consigliabile rlcjjledere ,la presenza 
del custode Enrioo Chiara, Capogulda.'Alagna'Sesia (Ver-' 
celli), che provvederà all 'apertura totale, del Rifugio. Per ' 
ulteriori chiarimenti rivolgersi a l C A . I . "di Varallo. i 

Su l n u m e r o de l 16 lugl io 
scorso., avevamo dato l ' an 
nuncip, del Convegno in te r 
naz iona le di ' soccorso a lp ino, 
organizzato da l Corpo "di 'sòc-» 
corso di' T ren to i h , coUabota-
zione con la. Sezione 'Valtel-
l inese d e r C.A.I; prèsso la 
C a p a n n a M a r i n e l l i - B o m b a r 
d ie r i (m. 2900) riél g ruppo 
d e l ' B e r n i h a , e svoltosi d a l 12 
al 20 luglio. 

I l Convegno h a o t t enu to 
pieno successo: ad esso sono 
infa t t i convenut i i p iù q i ia l i -
ficati r a p p r e s e n t a n t i del le o r 
ganizzazioni de l soccorso a l 
p ino o megl io dei « S a m a r i t a 
ni de l le Alpi », come li h a 
definiti Mar io Fan t in , c h e c o 
sì in t i to le rà il documen ta r io 
g i ra to n e l corso d e l convegno. 

I l dot t . Rudolf Campe l l d i 
Pon t res ina , p r e s iden t e del la 
CISA e capo de l la de legazio
ne elvet ica, h a d i re t to il con 
vegno con profonda c o m 
petenza , p r e sen t e o v u n q u e , 
ch iaro esposi tore di c r i t iche 
ed a l t r e t t a n t o preciso i l l u 
s t r a to r e dei mezzi . 

I l dot t . Scipio Stenico di j 
T ren to , p r e s i d e n t e de l Corpo 
di soccorso a lp ino i ta l iano, 
con u n a forte r a p p r e s e n t a n z a 
di medic i specialist i e gu ide 
addes t ra t i s s ime ( p r i m o fra 
tu t t e l 'accademico del CAI 
Mar ino Stenico del la S A T di 
T r e n t o ) ; la G e r m a n i a con la 
sua migl iore s q u a d r a di «Sa
m a r i t a n i • condot ta d a l l ' a n 
ziano L u d w i g G r a m m i n g e r , 
u n a g u i d a che h a a l l ' a t t ivo 
sa lva tagg i impossibi l i e r e a 
l izzatore di o t t imi mezzi m e c 
canic i ; l 'Austr ia , con u n v e -

^j,ro ,profess ionis ta . . "Wast l .Ma-
r ine r d i I nnsb ruck , au to re di 
p r eg i a t e ; pubbl icaz ioni che 
fan^ai- iesto. ^'^ ,̂  ^ ^ ' ; , 
• " L a ^JùgoglaVla, il . ' p a r en t e 
povero sop ra t tu t to pe r lo 
scarso e _ antiquato>; 'equipag-
g i à i h ^ t p ' )déi| suo i} alpinist i , 
h a * p f e ^ i i f a t * tét^Velfficefllb 

funzionale e di g rande r e n 
dimento d i , cui, inu t i lmente , 
sonò stat i r ichiest i , de t tagl i 
tecnici cos t ru t t iv i in quanto, . , 
segreto d i -S t a to . -Qua l e capo 
delegazione-j-era presen te - lo 
a 'wocato Po tocn ik Mihà, as 
sieme al dot t . Andre j Rob ic e 
c inque for t i guide slovene. 

La Svizzera , o l t re a l do t tor 
Campell , a v e v a ne l la , sua 
squadra que l l 'Er ic Fr ied l i di 
Thun , che condusse le o p e r a 
zioni d i r i cupe ro di Claudio 
Corti e que l l a recen te del la 
sa lma di S te fano Longhi , o l 
t re a l l ' imala iàno G u s t a v 
Gross, a d Oscar J a g e r ed 
H e r m a n S teur i . Assente la 
Francia , che h a d ich iara to di 
non essere p r epa ra t a , m a che 
esaminerà con at tenzione le 
conclusioni de l convegno. 

Del l ' in tenso l a v o r o . svolto, 
delle b r i l l an t i d imostrazioni 
pra t iche dei ihezzi in d o t a 
zione ai v a r i Corpi ( tu t t i d i 
versi e q u i n d i non i n t e g r a 
bili l 'uno a l l ' a l t ro in caso di 
necess i tà) , è tes t imone non 
solo la l u n g a relazione uffi

ciale, m a anchi^) il documen
tar io che Mario .Fan ' t in .ch ia-
.mato aU'ul t imoj 'momento a l 
la MarinellirBoj5nbardieri | . ha 
r ipreso a t e m p o . d i pr imato , 
lasciando sbalo'ì^tìttij guide ie 
' t é c h i c i l • ' • •'' "•>'••'•;'••• •^"^''•^K 

' • S a m a r i t a n a ' déllé"VAlpi i 
sa rà dùnque ; drv ^documénto j l e ' d i àcu r s toPdeT la^seduTa"^ 
storico, •rion-un. 'f i lm d ida t t i - p^^^jUg^^ l 'u i t imó n ù m e r o "di 
co,_ pe rche sul le TMCe e sui . ' L ^ A l p i » , r iv is ta mens i le 
ghiacciai del B e r n i n a non si | ̂  j , ^ .A .S . - non c i t e remo 

volonterosi del Soccorso alpi
no di Nova Levante, hanno 
trovato i due ancora , legati 
dàlia rossa coràa' d i 'cu ' i 'anda-
•vano' orgogliósi." " I I Pla t tner 
penzolava da .uno sperone roc
cioso, t rat tenuto da parte del
la corda; Corazza giaceva 30 
metr i più in basso, in mezzo 
alla ghiaia. ',' _ ^ ' 

Misteriosa fine 
di una torinese ^ 

La trentenne Maria Servadei, 
nata a Torino ma residente in 
provincia di Rayenna, e ra par 
tita da Lenzima (Trento) ove 
stava trascorrendo un periodo 
di ferie, al priini dello scorso 
settembre, per una breve gita 
in montagna. Invece là sua as
senza durò per, 'oltre 15 giorni 
mettendo in allarme le squa
dre di soccorso locali, che com
pirono ripetute quanto inutili 
ricerche. 

Là mattina del 28 settem
bre alcuni carabinieri, esplo
rando l'impervio declivio di un 
dosso che strapiomba vèrso la 
località di Ravazzone hanno 
scorto, riverso dietro un cespu
glio e quasi ricoperto dalle 
frasche, il cadavere della Ser
vadei, che presentava nume
rose ferite e lesioni; sembra 
che la poveretta sia rimasta 
vitt ima di una caduta acci
dentale. 

Epìlo^ 
(lell'operazione \ M ^ \ \ \ 

Allo scopo di .met tere fine 
alle va r i e i n t e r p r e t a z i o n i , 
qua lche vol ta tendenziose, a l 
le qua l i h a dato,^luogo i l r e 
cupero del corpo d i S tefano 
Longhi ne l la pare te , n o r d d e j -
l 'Eiger, il s ignor ; H. . G u t k -
pecht , p r e s i d e n t e .della-CJcinjr 
missip^ié: -] cantonale - be rné se 
del le ,guide^alpine, h a convo-, 
ca to . ,ùri4 cohferéi^^za.' stapipa., 

Dal comunicato che, ésporiè 

tosco - lignri - emiliane 
Per 1*8 corrente , a P r a to 

p r e s ^ l a sede di que l la S e 
zione d e l C.A.I. con inizio a l 
le ore 10,30 si svolgerà il 
Convegno del le Sez ion i ' t o -
sco- l igur i -émil iané del C.'A.I., 
r app resen ta t e da i r i spet t iv i 
P r e s i d e n t i ' o delegati^- - , .• : 
• Dopo ì - lavori ve r r àv com
piuta u n a vis i ta al la storica 
v i l l a ' m e d i c e a di Poggio a 
Calano; al; r i torno, ' verso le 
ore 17, la Sezione ' ospi tante 
offrirà ur> rinfresco nel la 
propr ia sede. . N , _ 

A Udine le Triyenete 
I l 17 , co r ren te a Udine , 

presso la sede del la Società 
Alpina F r i u l a n a (Sezione del 
C.A.I.) si svolgerà il Conve 
gno a u t u n n a l e delle Sezioni 
Tr ivene te de l C.A.I. -

Non e r a anco ra s ta to fissa 
to l ' o rd ine 'de l giorno dei la^ 
yori, iChe vèrrià poippil^to in 
base ' a l le segnalazioni deljle 
Sezioni in t e ressa te , - -, , -r 

Soc. ÀIp. 

F.AÌ.C, 
VU Disciplini. 8 

MILANO 

è volu to insegnare nulla, ' ma 
solo d imos t ra re 'la efficienza 
de i v a r i mezzi. ^ i ' i 

. U n documentarlo;^ che a p 
pun to fissa nel le s u e i m m a 
gini ciò che gl i u o m i n i della 
m o n t a g n a h a n n o sapu to r e a 
l izzare ne l ca |npo tecnico e 
meccanico det.^ soccorso fino 
a d oggi. E ' compi to o r a dei 
tecnici e d i r igent i s tabi l i re 
qua l i dei m e z z i ' i n a t to nei 
v a r i paes i alpini d e b b a essere 
ado t ta to dal la i C o m u n i t à e u 
ropea de l ^occórso in- m o n t a 
g n a » p e r r agg iunge re la più 
per fe t ta collaborazione, in una 
a t t iv i tà che npbi l i ta . l 'uomo: 

AlfonsQ Bernardi 

che a lcune r i ghe : 
« L ' in iz ia t iva ,di q u é s t a a-

z ì o n e d i soccorso è. dovuta , r i 
cordiamolo, a un 'agenz ia di 
informazione olandese che ha 
stéso u n cont ra t to con a l c u 
n e guide de l l a val le d i L a u -
t e r b r u n n e n e di Gr inde lwald : 
20 p e r cento del l ' in t roi to a l la 
agenzia, 80 p e r cento al le 
guide... L e spese sono a m 
mon ta t e a 12.500 franchi ( c i r 
ca u n mi l ione é 800 m i l a l i 
r e ) : le guide non h a n n o p e r 
cepito, fino a questo m o m e n 
to, che 10.000 franchi ( I m i 
l i one e 430.000 l i re ) . L ' o p e r a 
zione ch iude pe r t an to con u n a 
pe rd i t a ». • • • " '•-^';,' "^i 
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5'6-7'8 DICEMBRE 

prenotatevi a SESTRIERE 
CAI-UGET 
Galleria Subalpina 

TORINO 

per tempo 

RIFUGIO 
VENINI 

Vita dello Ski Club Torino 
In seguito alle- elezioni svol

tesi il 6 ottobre scorso, 11 nuovo 
Consiglio direttivo dello Ski 
Club Torino è icosì composto; 

Presidente, dott. Carlo Mar-
saglia; Vice Presidenti: ing. 
Giorgio Codri e dott. Renzo 
Muggia; Consiglieri: rag. Fran^ 
Cesco Ferrare , Mario Maino, 
Carlo Oddonc^TOhl Ortélli; Se
gretario: dott. Dino Barattieri; 
Direttore di Sede: dott. 'Adolfo 
Cellini; Direttori? sportivo: Gior-
'èicJ^'Pela&SB;*R6ylsori >éei 'Conti: 
Achille Calosso, dott. Umberto 
Crovella, rag. Carla, Qstorero. 

Il fir'ògramm% feit'e '.sociali per 
la stagione 1959-60'è'ir seguen
te: 20/12: Travèi'sata'Cap. Mau-

i 

crescente diffusione di - questa ^gj^-j^j^g ^^^ ^^^^^^^ alcun.spo^ 

Allarme in Svizzera 
fra i produttori di sci 

tino . Créte du,Baiai (m. 2800) -]Pic du Rif (m. 3472) dal Rlf. 
Cervières; 24/lj Monte Tumlet- del Glacier Blanc (Delfinato). 
(m. 2071) da USseglio; 14/2: Coli Nell'attività individuale, 1 so-
des Queyrette* (m. 3100) dal 's i , in gruppi più" o meno nu-
Puy S. Vincent (Vallouise) ;! merosi, frequentarono 1 princi-
28/2: Monte Marguareis (me- pali gruppi delle Alpi Occiden-
tri 2651) in traversata da Vlo- tali, ' dalle Marittime alla Val 
zene a LimonejP.; 13/3: Monte'd'Aosta, dal Delflnato alla Sa-
Matto (m. 3088) da S. Anna di | vola, dal Vallese fino alle lon-
Valdieri; 27/3: ^Punta'Loozeney itane zone dell'Oberland e delle 
(m. 2579) dalla fraz. Steina dilDolomiti di Brenta. • '! ;; 
Gressoney; 10/4: Becca^di. Tos, Tra queste gite segiiàliambila i l l o tó in .base unicamente a.sc-
(m. 3302) da Planaval (Val-; traversata della Punta de la rie consiaeFàzìok'tlcWchVe'ilnW 
grisanche); 24--25/4:^Giro dei Pierre (m,.. 2653), da P i la a d estetiche od economiche, 
Trois.Cpls^(CQl,..^U,.Ctardoniifet AyiiiàVÌll'e;'Coti'500'>Oli''*ÌìifetH «*«!!"?."* ° ° ecanom cn 
m. '3323; f^enUre. tìé ' Saleinaz'ai disliveìlo in Salita 'é' ben ' 1900 

- .. Giuseppe 
e' la coihineinorazionè 
:.diL:XBertafelli:^' 
Abbiamo riferito nel numero 

precedente della cerimonia svol
tasi nella Grotta Gigante il 
19 settembre da parte della Di
rezione del Touring e di una 
carovana di soci del Touring e 
di ammiratori speleologhi dì 
Trieste. 
•̂  Diciamo ora dell' orazione 
commemorativa pronunciata da 
Giuseppe Mazzetti, 11 noto gran
de alpinista-scrittore ed anima
tore del Turismo veneto. Egli 
ricordò che" L. V. Bertarelli 
nasceva cento anni fa, tredici 
giorni dopo che piemontesi e 
francesi avevano fatto il loro 
Ingresso a Milano e che la gran
de "storia dell'Italia si apriva 
all'avvenire. Dell'Italia il Ber
tarelli fu in ogni occasione 11 
difensore e il propugnatore del
la sua civiltà, della varietà in
finita delle sue bellezze ed < uno 
dei pochi uomini che, fatta 
l'Italia, abbiano veramente cer
cato di fare gli Italiani». Amò 
le montagne e il mare, gli spet
tacoli, naturali e la civiltà ita
liana: conoscere 11 nostro Paese 
fu l'assillo continuo della sua 
grande volontà nutrita di poesia 
e di azione. 

Fondatore del Touring Club 
Italiano, la sua forza vitale non 
è morta con lui: la si ritrova 
nel pensieri e nelle opere del
la grande Istituzione e ce lo fa 
sentire costantemente presente 
ancor, oggi. 

Il prof. Chiodi, il dott. Guido 
Bertarelli e tutt i i presenti han
no', complimentato vivamente 
l'oratore. ' •'• ' ' , - ' 

Il Coro "Idicà,,,, di elusone 
;*al,Circolo della Stampa -

Assemblea generale 
La sera del 27 ottobre si è te

nuta l'annuale "asse-rablea ordina
rla dei soci, presieduta da Gia
como Rlvabenc, Il Presidente u-
scente 'Aldo Motta, ha svolto uria 
succinta relazione sull'attività del 
decorso anno sociale, lamentando 
la scarsa partecipazione da parte 
dèi soci alle gite programmate, 
specialmente quelle a carattere 
alpinistico ed escursionistico, sal
vo rarissime lodevoli eccezioni. In 
compenso alcuni soci hanno svol
to, una discreta attività alpinisti
ca personale. -

Il rag. Carlo Romanenghl, a no
me del Collegio sindacale, dopo 
avere ricordato 11 compianto a-
mico Mario Cogliatl, ha letto la 
relazione dei revisori dei conti, 
fornendo delucidazioni sulle cifre 
esposte in bilancio. Sia la rela
zione morale che quella econo
mica sono state approvate all'um-
njmità. 

Interventi si sono avuti circa 
l'attività agonistica e si è par
lato del 39.0 Accantonamento so
ciale, che si svolgerà a Solda. 

Ecco il risultato delle elezioni: 
Tresldente: Motta Aldo; Consl-
tsUerl: Bozzi Filippo, Brloschl O-
.razio;'Cattaneo Eligio,. Corti SH-
,vlo,, O-esplrTlno, Qadola fdà, Ma-
ru'bbr'Paolo, Mazzoni .Sergio; Pas
seri'Giulio, Pa-iìtorl Graziano,' Pó-
sUanl, GiuseiPiie, RadaelUt.(J, Ma
ria;, Bci!ÌsoTl:,',Belzlnl Domenica,-
Riva Piero, Romanengni Carlo. '̂  

ATTIVITÀ^ 'SLTISl^ltCA. '— 
A. chlusura[ ^dall'attività 1953-'59, 
t i no Crespi'* alcuni giovani so
ci hanno fatto una nuova pun
tata In Grlgnetta. Approfittando 
della clemenza del tempo che, mi
naccioso in partenza, si è andato 
sipeditamente migliorando, «han
no scalato 1 Torrioni Magnaghl 
(Spigolo Dom e Via Lecco). 
Quindi, toccando la vetta • delia 
Grlgnetta, si sono recati alla Ca
panna Rosalba, percorrendo Ja 
Cresta Segantini. 

Dopo brevissima sòsta, hanno 
portato a termine, l'attiva gior
nata scalando 1 Torrioni Cinquan
tenario e Cecilia, rientrando 
quindi al Pian del Reslnelli per 
11 sentiero del Colonghel. 

MESSA PEB I , DEFUNTI. — 
La mattina del 17 corrente, alle 
ere 7.45 nella chiesa di S. Giu
seppe in via Verdi, si svolgerà 
la commemorazione del soci de
funti, celebrata da Mons. Enrico 
Cattaneo. 

I soci Sono vivamente Invitati 
ad assistervi. 

Sezion 

BtOMIA 
ROMA . y i a Appla Nuova, 672 

chlo Consiglio è stato rteonter' 
malo per Intero. Risultano., quin
di eletti: Federico Tosti^alla Pre
sidenza;' Cappi» Knrico, • Segreta
rio; Serafini iTurlddo, .Cassiere; 
Paone Pompilio': e Chiodi ' Alfre
do;-Consiglieri.'-Commissione gi
te ; Mele Franco, Martocchia • Ser
gio, Coli Giovanni e Anconetani 
Maria Luisa. La commissione sa
rà presieduta da Tosti. 

•• : . ; ' - 4 * 'r '" • 
La gita al Gran Sasso è stata 

condotta con successo. I 31 p£ir-
toclpantl, suddivisi In più gruppi, 
hanno seguito i itercorsl stabiliti. 
Il gruppo più'^iumeroso ha com
piuto 11 giro "d̂ l massiccio del 
Corno Piccolo risalendo, dai Pra
ti di, Xivo., alla Sella del . Due 
Corni, attraverso l'Arapietra ed 
il Passo delle Scalette. Discesa 
lungo la grandiosa valle del Ct-
neprl che «bocca nella Val Mao
ne, poco a monte delle Sorgenti 
di Rio Arno.-Qui le comitive si 
sono riunite sostando pel riposo. 
Una cordata alla vetta del Pie-
colo per parete nord, ha dovuto 
desistere per' Ind'LsposlzIone dlJ 
un componente. La gita, bellis
sima e riuscitissima, ha pienamen
te soddisfatto I partecipanti. Di
rettori: F. Tosti, Serafini Turld-
do e Cappia'Enrico. . - ; . 

Le trattative per l'accantona-
namentd^di Capo d'anno a Scan
no, sono concluse. Le iscrizioni 
sono aperte;, graditi nel nostro 
gruppo simpatizzanti ed amici. A' 
richiesta Verrà inviato jll pro
gramma. . , • • , 

, ^ - ' . • ; ^ _ , 

i 1 s ; - . - ò ' . ) 1 , . ,• - • - • " „ 
Il sopralluogo .ai campi da sci 

dell'Etna^cl.ha pienamente, soddi
sfatti. ' Sonò 'In • corèo'-con--11' col
lega Clemente. MafleI,-le trattati-
ve per-, la, sistemazione del Rlf. 
Sapienza dei"nostri partecipanti. 
SI provvederà anche per una si
stemazione meno ortodossa di 
quelli più esigenti. Nel prossimo 
notiziario più precise Informazio
ni; invleremo a richiesta, 11 no- ' 
stro programma. 

NOTIZIARIO 
Nella notte tra 11-19 e 11 20 

settembre abbiamo compiuto la 
ascensione del M. Amaro delia 
Maiella. Partiti da Canxpo, di Gio
ve alle 23.45, al sorgere flel sole 
abbiamo' raggiunta la vetta. A 
circa metà salita siamo stati av
volti da, un banco • di nubi che 
togliendoci la visibilità , ha-reso 
dimcile l'orientamento. A, circa 
2000, metri"11 nostro'procedere è 
stato favorito dal chiarore lunare 
e-dal—maenlflco- KJielo stilato.-
Giunti a ridosso della vetta del 

-M. .Amaro. -11 sole s 'è. levato al 
'di sopra di uno sconfinato mare 
^splendente di nuvole. Î a rituale 

• L i 'sera de i r 11 ' nové'mbre, 
mercoledì alle ore 21,15 nel s a - ^ ^ __ 
Ione del Circolo della Stampa sòsta sulla vetta ci ha elargito 
di Milano il < Coro Idica 
(Coro italiano di canti alpini) 
di elusone, diretto dal maestro 
Kur t ' Dubienskl, eseguirà un 
concerto di canti della' mon
tagna. 

L'ingresso è riservato ai soci 
del Circolo e loro invitati. 

il riposo. Ripresa.' quindi la mar
cia, alle 12 eravamo,. alla ba^a 
ed alle 18 rientravamo à*Remai 
stanchi-ma'felici della bella^ av^ 
ventura. Partecipanti 5; diretto
re F . Tosti. 

* 
Hanno avuto luogo 11 30 set

tembre, le elezioni sociali. Il vec-

Le sepalazioni aensticbe 
dalla cornetta al elackson 

« Se l'automobile moderna 
avesse contimjato a valersi del
l'antica cornetta per segnalare 
alle turbe la sua incomoda pre
senza e per invitarle a sgombe
rare, io penso che oggi il mondo 
sarebbe trasformato in una im
mensa casa di cura per nevra
stenici e per afflitti da sordità, 
tanto grande sarebbe diventato 
il frastuono e tanto gravi le 
conseguenze di questo ,nuovo 
flagello». 

Così inizia Un gustoso artico-
lo che il conte Carlo Blscaretti ' 
di Ruffia aveva preparato poco 
prima della sua morte e che 
vede ora la luce sul numero d i , 
novembre -, di -.« Quattroruote ». 

L'articolo contiene divertenti 
divagazioni, corredate da dise
gni abbozzati dallo stesso auto
re, sulla storia delle segnalazio
ni acustiche dell' automobile, 
dalla preistorica'cornetta al mo-
demo clacksom 
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ATTACCHI DI SICUREZZA 
SI può con certezza ormài 

asserire che gli attacchi di si
curezza, superato un ' periodo 
intelale di 'diffidenza,' stanno 
soppiantandej ' " definitivamente 
gli attacchi normali.; ' ' 
• Il fatto che.gl i stessi assi del 
discesismo usino tali attacchi 
ha convinto anche i più dif
fidenti della loro lunzlonalità. 

Essi si sono dimostrati di 
gran lunga più pratici e sem
plici dei normali, tanto più che 
ormai i migliori presentano tut
ti anche la versione per « sa
lita». 

Ma è appimto in seguito alla 

taià gelata, ecc.) o per cosid-
della spigolatura (tanto fre
quente coh: le lamine moder
ne) devia dalla direzione di 
corsa? In primo luogo si ha la 
rotazione dello sci con conse
guente brusco arresto ed il pie
de e là gamba vengono trasci-
pat i nella rotazione mentre i l 
resto del corpo viene proiet
tato ayantl nella direzione di 
còrsa., ' ; ; 

Kd ecco il momento tipico in 
cui la gamba... linisce male. Ma 
come ruota la gamba? La gam
ba ed il piede ruotano logica
mente, facendo perno sili « ta l 
lone». Il tallóne quindi nella 

genere di attacchi che si ren 
de necessario mettere lo scia
tore sull'avviso: NON TUTTI 
GLI ATTACCHI DI SICUREZ
ZA sono veramente di SICU
REZZA)/A: ; , . ' , , ' 

Bisogna saper scegliere il mi. 

m. 3267; Col,du Tour m. 3282y in' discésa, cori '9, partecipanti, 
dal Rif. d'Argentière CValle di , ia spettacolare discesa de La 
Chamonix); 8/5: Becca della, Blapche (m. 2945) i n Delflnato, 
Traversière (iM. 3337) ; dal nf. con 12 partecipanti;.la gita qua-
Bézil (ValgrisSàiche); 22/5: Ga- ci inedita,del Colle dèlie* Acque 
lenstock (m. 3597) dal Belve- Rosse (ni. 2947) in Vaf Soana 
dere della FUrka (Vallese) ;, con Ì4 partecipanti; la splendi-
29/5: Punta GfSlfetti (m. 4559) 
dalla Cap. Giiifetti (Valle di 
Gressoney). ,'•' , '. 

I dirigenti sperano di ripete
re una stagione,brillante quan
to la precedente, in ,cui .venne 

da discesa della Cima d'Entrèr 
lor (m. 3430) in Val di Rhemes, 
con 10 partecipanti; la Punta 
Rossa (m. 3630) in Val di Co
gne, con il massimo del disli
veìlo effettuato . in giornata, 

effettuate ben 97 gite, t r a ' m . 2130, con 7"partecipanti; ed 

L 'Associazione strizzerà dei at;et;ano riportatole l i t t o r i e ' l « ' l " a " s ° " T ' ' ^ ) ' ® ^ f Ì ^ ! : , t . " J ' ^ r r n « "w?,n^n«nhn^^ r™"%Qrt^' j , j , , i «„^« j i »„; u„ , ji-i: .- w. *_ notevole serie di vet te oltre 1 Gross Wannenhom (m. 3905) 
4000 m.: l'Alphpbel (m. 4206),'nell'Oberland,"-,alla traversata 

UN BOUQUET DIFIORI 
DI MONTAGNA 

nuove incisioni a 33 girl del CORO S.A.T. 

Disco ODEON - CARISCH N. 6289 

fobbricont i di sci ha convo 
coto i neooziant i d i artìcoli 
sportivi e i giornolist t a una 
seduta d'orientamento e di 
discussione che si è tenuta al 
« Comptoir » strizzerò di Lo
sanna lo scorso mese. 

Dalla esaurientissima rela
zione presentata da G. Au-
thier risulta che gli sci sviz
zeri (ossìa i • legni » ) che Zi
no al 1945 godevano di un 
prestigio e di una preferenza 
incontestati sul mercato mon-
miale , hanno perduto, dal 
1951, almeno parzialmente il 
favore del pubbl ico . 

I successi dei, campion i a u 
s t r iac i e la loro n u o r a t e c n i 
co hanno fatto girare il ven
to. Cqn l ' a iu to dello s n o b i 
smo, le g iovani generazioni fJ» 
sciatori e anche qualche ve-

mondiali, senza tener conto 
che gli sci da gara non sono 
affatto convenienti a i dilet
tanti e agli sciatori-escursio
nisti. 

La Svizzera si è lasciata 
supera re ; la questione dei 
prezzi (elevati) e le barrie
re doganali hanno con t r i bu i 
to a ques ta pe rd i t a di velo
cità. 

Ma è un p rob l ema che si 
pone egua lmen te a questo 
importante ramo della pro
duzione i ndus t r i a le suÌ2zero. 

NUOVA STRADA ALPINA 
IN AUSTRIA. —, Nei Bassi 
Tauri (Austria) è stata ultima
ta la strada Erzherzog-Johann 
sul Solkpass, (m. 1790), 

la Punta Nordend (m. 4612), il del Colle del Lys (m. 4000) dal 
D6me de Neige des Ecrins la cap. Bètemps a Gressoney, 
(m. 4015), il Finsteraarhom'' dal Dreizentenhorn (m." 3056) 
(m. 4273), il Gross Tiescher- alla Rosa Bianche (m. 3340) nel 

4048) ed U Mónch 

rappresenta il più breve colle
gamento stradale fra il Salz-

4 ,, . , . kammergut e la Carlnzia e che 
terano, non vollero ptu se ta- p „ c i ò può abbreviare il per-
re su altri model l i di « le- corso fra le Tre Venezie e Sali
gni • dit;ersi da quelli cheisburgo. 

horn (m 
(m. 4099).;, ,̂/ :;. - j j y . , ^ 

Esito l u s ì n ^ e r ó '.!ebbéro le 
IO gite sòcialfiJier^,:un'Ctotale di 
1^5 partecipanti ' Esse' furono: 
la Punta Dormillouse (m. 2909) 
dalla Capanna Mautino, la tra
versata del Ciotto' Mieu (me
tri 2378) da Limonetto a Ver
nante, il Mont Flassin (m. 2772) 
da S. Oyen (valle del Gran 
San Bernardo),, lo Zapporthorn 
<m. 3149) da r S . Bernardino 
(Canton Ticino), L a Mortice 
(m.'-3169) da S. Marie du Vars, 
la Punta Merciantaira (m. 3293) 
dalla capanna Mautino, il Colle 

che di Sassa (ni, '3259) da Chamin 
(Valpelllne), i l ,Col Infranchis-
sable (m. 3347) e il DOme de 
Mlage (m. 3680) dal Pavillon 
de Trelatéte (Savoia), il Col 
des Boeufs Rouges (m. 3428) 
da Ailefrolde (Delflnato) ed il 

Vallese; la gita più lontana da 
Torino fu la .Cima di Roma 
(m. 2825) dal Rif. Graffer nelle 
Dolomiti di ;Brènta. 

Fiori imalaiani in Svizzera 
I membri della Spedizione 

svizzera all'Everest, al loro ri
torno in patria riportarono va
ri stupendi esemplari di fiora 
imaloiano, che ìianno donato al 
giardino alpino- di Rochers del 
Naye (m. 2045), magnifico bel-i 
vedere dominante il Lemano 
quasi a strapiombo su Mon-
treux e che, se non erriamo, è 
il più alto giardino alpino di 
Europa, raggiungibile diretta
mente con la ferrovia a cre
magliera. 

I fiori hanno attecchito be
nissimo'. . -

Vediamo quali sono 1 requisi
ti richiesti ad im buon attacco 
di siciurfìzzài 
< spoióhèl y stato 'stablUtn .the-'le 

fr^tt i^re^plj 4rt i ìi\^?Tf.oi}t MÌI-
ia pratica dello 'sport dello sci, 
sono dó-v/ute per' la gran mag
gioranza a « torsione » della 
gamba,'è fuor di dubbio quindi 
che sono d,a preferirsi . quegli 
attacchi: ch"è"'« funzionano» SU 
torsione e precisamente .quelli 
che liberano la punta del piede, 
per. i motivi;che vedremo. 

Che cosa avviene quando la 
punta 'o ' la coda dello sci, o per 
caduta dello sciatore o per l 'ur
to contro' vm ostacolo (neve 
marcia, crosta che si rompe , ro-

stamento laterale ma lo sposta
mento la subisce la punta ,del 
piede. • 

Il tallone, specialmente con 
la tecnica moderna, deve essere 
ben fissato proprio per quanto 
riguarda lo spostamento late
rale, poiché è proprio col tal-
l^p ch^Ji'fc&mandarip gli sci,, 

Preferire quindi senz'altro gli 
attacchi a « sgancio anteriore » 
sulla punta del piede. 

Ma il congegno di sicurezza 
afe*è;s'«sllberatefTl6> punta'' del 
jjiede appena questo entra in 
torsione senza che debbo esse
re prima costretto ad uno sfor
zo superiore per sbloccare l'at
taccò da una resistenza iniziale, 
difficile da valutare ed enor-
tóementé alterata e spesso resa 
invincibile dalla neve e dal 
ghiaccio. -

Vi è un solo attacco di sicu
rezza sempre libero di girare 
sii se stesso ed è il -MARKER*: 
appena il piede entra in rota
zione il congegno del « Marker » 
gira e scatta, ~ se necessario. 

espellendo'il piede lateralmen
te con uno spostamento late
rale e non con rotazione e ciò' 
per virtù del DOPPIO SNODO 
(che solo l'attacco Marker ha 
e può avere) . . 

Praticamente 11 congegno «1 
« sdoppia » e mentre ima parte 
segue la spinta dello sei, l 'al
tra segue la rotazione della 
gamba. 

Nessun altro attacco ha tale 
facoltà. 

Ma la superiorità dell'attacco 
« Marker » non è solo questa, 
anche se è la principale, v i è 
anche: 

— impossibilità che venga 
bloccato dalla neve o dal ghiac
cio data la particolare costru
zione e l'assenza completa di 
piastre fisse'' (presenti in tutti 
gli al tr i) ; 

— sottopiede oscillante che 
facilita lo spostamento laterale 
del piede, cosa importantissima 
specialmente nella caduta in 
avanti;' ' 
. — maggiore praticità; 
"—"posizione "alta ' 'del 'conge
gno di scatto sul piano dello 
sci e • quindi; maggior sicurezza 
di funzionamento senza impe
dimenti; " ' 

— precisione di - costruzione; 
— facilità di richiudere e ri

mettere 'subito in funzione U 
congegno. 

Queste sono le ragioni che 
hanno fatto preferire l'attacco 
MARKER a qualsiasi altro da 
tutti 1 migliori discesisti del 
mondo ed infatti è l'attacco che 
ha vinto le ' Olimpiadi di Cor. 
tina nel 1956, che detiene ben 
quattro titoli : mondiali • che 
ha'Vinto 11 Kandahar. 

fXii 

Attacco libtro di ruotar* 
Spostamento (non rotazione) 

inÌ2Ìo spostamento laterale • spinta conseguente 
, , . , . , ' d e l piede verso il lato 

FUNZIONAMENTO DEL «MARKER» NELLE DIVERSE FASI 

I 
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In memoria di Irberto Bàrbéris 
: . « . 

JJn nobile retaggio: il Natale alpino del G.AJ, 
Il Cay. Uff. rag. Erberto 

Barberis, nato a , Mondavi 
(Cuneo) il 5 giugno 1884 da 
una famiglia di tradizioni ri
sorgimentali e morto a Vada 
(Livorno) il 28 maggio 1959, 
era socio della Sezione di Mi
lano del CA.I. dal 1922. 
"Fu chiamato ad assumervi 

cariche di rilievo, come quel
la di Consigliere e Segreta
rio, di 'Ispettore dei Rifugi 
(particolarmente .del Rifugio 
Porta) e fece.jparte'dipiii 
Commissioni, fra • cui quella 
del Rimboschimento, delle 
Gite Giovanili, Presidente 
nel 1934 e del Natale Alpino. 

Nel 1932 eresse nei pressi 
del Rifugio Carlo Porta e do
nò alla Sezióne di MiIa?io 
una stele della * Madonnina 
delle Rocce ». inaugurata con 
una memorabile adunata del-

' l^ Sezioni lombarde. "''? '̂  .1 
." ", 'Tietegdt'à 'ih. Ydivef'si'^C^fi'-
-gressl del CA.Ui ebbe'coiifer 
• rita la medaglia^ d'orff dflla,^ 

Sezione di Milano del'CA'.l 
Il Touring Club Italiano g\i 
conferì, a sua volta, la me^dar 
glia d'oro „di benemerenza 
particolarmente per l'opera a 
favore del Villaggio Alpino 
al Piambello fino dalla fon
dazione. • ! 

II Comune dt Valfurva lo 
nominò cittadino onorario 
per le opere benefiche da lui 
prodigate in quella remota 
vallata ed ancora oggi lo ri-

' cordano con l'affettuoso ap
pellativo di € Papà Barberis* 
gli adulti che, 20, 30 anni fa 
ebbero dalle sue mani i pri
mi doni del Natale Alpino, 

Le iniziative geniali e mul
tiformi che il compianto Bar-
bris jyroniosse'vengono qui e-
vocate dall'arhicoe socio ra-
gìonier- Cesare; Lentesi, che 
lo riporta.apoi dinanzi quale 
fu per molti anni) appassiona
to e devoto del Club Alpino 
Italiano. ' -'-
' Tale evocazione è partico

larmente gradita in questo 
momento, mentre già ferve 
l'attività dei soci che vanno 
apprestando ì doni per il 32^ 
Natale Alpino. • — 

Nacque da. elementi più 
soggettivi che collettivi l'amo
re per la montagna in Erber 
to Parberis.v , ; ., . . f , 

JRicco di esperienze? acqui
site nella Commissione gite 

' della Sezione di ' Milano ' dei 
C.A.I. egli,.-non-iSiù^tra i gio-
ya,nissimli si .affiancò a Ma-
rioVTedeschi nel- guidare in 

montagna i ragazzi del Tu
rismo scolastico del T.C.l." e 
seguì la traccia del Maestro, 
non senza dare alla sua atti
vità una impronta personale, 
come a voler uscire da sche
mi preordinati. 

Quando, nel passaggio dal 
periodo aureo dell'Alpinismo 
individuale — quello delle 
prime conquiste delle vette 
— a quello delle ascensioni 
a gruppi, con la diffusione 
della conoscenza delle Alpine 
degli insegnamenti per le 
ascensioni disciplinate, parec
chi alpinisti dedicarono inge
gno', ' tempo e,, spesso, dena
ro, per far altri partecipi dei 
godimenti che la montagna 
procura, noi troviamo il Bar . 
beris fra i volonterosi, ciie, 
dentrp'- ^ ;fuoi:i. i;'.sOdàlizi:'al-f 
j!Ìinigtici,i'CÒp.^édelta^^3ni|j-^^,-
ròtfa.Mtìiflfondohc) l'amore': ,91-
ràrfàtiiraved ai'^nondo-aipi!-
riof"(i)ltre;l'la',\pui'à'.'àiÌHa;.Ì)(br 
la còpquigt^ x.^ell^j yett^Vi 

?* Còsìi-:'''ricbrd'andcj^?:il;>c,arb 
amico che ci ha lasciati 11.28 
maggio scorso e che ora r i 
posa nel'piccolo cimitero'di 
Vada, presso Livorno, vigi
lato dagli svettanti pini del
la Maremma, non è l'elefico 
delle ascensioni che urge al
la nostra mente, né quello 
delle mólte gite giovanili'da 
lui organizzate sia .al C.A.I. 
che al-T-C.I., né quello delle 
cariche che egli ebbe in que
sti sodalizi ed ai cui compiti 
attese semìpre con tanta dili
genza è continuità e iìrichè 
le possibilità fisiche glielo 
concesserò, ma il ricordo del
la sua particolarmente pro
fonda e quasi segreta sensi
bilità poetica per il mondo 
alpino. 

Così egli ci appare e, quasi 
forzando quel senso di r i 
serbo che veniva talvolta da 
lui, dietro quel tocco di signo
rilità cui improntava sempre 
i suoi atti e che poteva pa
rere freddezza a chi non lo 
conosceva bene,'noi rittovia-
mo tutti quegli sprazzi di cal
do e luminoso amore' che' egli 
ci rivelava per le infinite 
espressioni di vita alpina. 

Sentiva profondamente la 
poesia dei monti e, poeta, 
scrisse versi ispirati. Amava 
la bellezza alpestre fatta di 
armonie, non di dìssotlanie: 
quella che viene dagli • alti 
silenzi e non dai rumori fe
staioli. Fu appassionato, del 
la fotografia alpina e, nel; 

l'ambito deL C.A.I., fin da an
ni lontani lavorò per la or
ganizzazione di mostre di fo
tografie di soggetti alpestri, 
concorrendo anche con que
sta forma di attività, che in 
rari cultori arriva ad espres
sióni d'arte, ; ' .a . - diffondere 
l'amore per" l'alpinismo. 

In seguito, • mentre attiva 
era "sempre la sUa partecipa
zione alle Commissioni per i 
rifugi (der Rifugiò Porta fu 
uno degli ispettori più assi; 
dui. e più: esigenti), per i sen
tieri, per le pubblicazioni, la 
sua 'attenzione Si fermò su 
ciò che la montagna esprime 
di più vivo: la flora alpina. 
Ed ecco la sua partecipazio
ne ai vlavori di rimboschi-
mehto,H primàp e ' pòi' la 'Ini-
^'itìti\fa'fdi ^tieila-" « Móstra rtì'el 
fior^ alpirióTf di • cui:'egli fu 
ideatOTe~ed~ànimatore. 

Sareòliàmo isMI èiiafóhe di
sparità di opinióni che ne i 
19à8;tàle?ittostia-;suscitò. Ri-
gua^'diamg . unicamente alla 
sost^^à' ' della; fmaniféstazio-
ne. Nel nome del C.A.I., peir 
alcuni. giorni Un vecchio par 
lazzo, caro a i milanesi appar
ve,, come per, un, miracolo, 
fiorito di tutte le piànte e dei 
fiori più belli- delle nostre 
Alpi.? ••.,-•- •,« ••: , ''.: •..' 
...E ; l'ingegnosa ed insieme 
poètica presentazione non fu 
un, incitamento a? cogliere ta
li fiorii ma una occasione per 
farli conoscere e farli rispet
tare. E quella mostra, ripe
tuta nel successivo anno 1949, 
rimase come un invito alla 
montagna espresso nel più 
poetico linguaggio, tanto più 
sentito in quanto realizzato 

nel cuore di ' questa Milani 
che sempre più corre ad in
gabbiarsi tra cemento ed ac
ciaio. . ..,.-\.•', -,,•••.,.. 

Nell'anno 1952, nell'identi
co spirito, Barberis curò la 
«Mostra del<;fungo e delle 
crittogame alpine > che su 
scitò pure vivo interesse- , 

• . • : ; • • ' , • ; ^ ; - « - , : . . - • . • • ' : • ' : • . . ; 

Dalla i soglia che egli ha 
varcato, m a c h e lo fa ancora 
più vicino, altre note di poe
sia alpina giungono a noi, 
proprio in questi giorni che 
annunciano l'inverno.' Voglio 
dire di quel «Natale alpino » 
che là Sezione di Milano del 
C.A.I. creò fin dal '1928 e 
che il Barberis predilesse 
pèr^ Junghi- ^nni,-. assumendo 
la presidenza della relativa 
commissione. BarbeJris diede 
ilhieglió di sé a questa ope-
r4-{jerJà,.pifintf Riuscita;, df Ufi 
distribuzione dei,doni ai bim
b i delle e più apo Vere; .vallate 
della Lombardia; quelle, val
late che- non conoscono folle 
di sciatori Usi ai grandi al
berghi, quelle., L cui ' remoti 
villaggi restapo, talvolta ta
gliati fuori dal mondo, quelle 
i • cui , abitanti; sono ; tutto
ra costretti alla emigraziohe 
temporanea.; • ^ . , 

Questo concreto ed uma
no messaggio; che valse e va 
le al C.A.I. la gratitùdine di 
tanti cuori semplici e che,re
cò tanta felicità ai bimbi dei 
montanari, delle guide e dei 
portatóri alpini, resta per noi 
un impegnò d'amore, come 
resta impegho d'onore per il 
C.A.I. far isì che la tradizio
ne continui nello stesso spi
rito di bontà e di poesia del 

liA TRAGEDIA DEL. CHO-OYXT 
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CLAUDE 
Claude Kogan : un gran nome | dia meridionale. L'anno succes-

della storia dell'Alpinismo mo- si*o è di nuovo impegnata in una 
derno. In una piccola, esile fi- spedizione sulle Ande peruvia-
gura di donna —pesava 46 chi- ne: è con lei, oltre a Raymond 
li appena! — celava il più in- Lambert.. Claudine van der Strat 

Il rag:. Erberto Barberis (a sinistra) e l'avV. Adrio Cagati, 
Presidente 1 del C.A.I. Milano, durante una cerimonia. 

quale il Bafberis ha accen
tuato l'impronta originaria. 

L'impulso che lo mosse a 
trasfondere,.vJn altri le gioie 
ed i .bepi cne la montagna 
ddaai,liÌipittF3Plla ra?l;tó,dej-
suo attaccamento a quel Vii-: 
laggio, '^PJlHp - del ' TiC-I. ^àl 
quale diede • amorosa : 'attività 
a fiancò di Mario Tedeschi. 

Fu dunque-per un tangibi
le ricónpscirnènto'a t a n t a d e -
dizione attiva che gli yep-
ne conferito,, nell'ambito del 
mondo.;i alpinistico l'Ordine 
del Cardo e,:sul piano nazio 
naie, la' nomina a cavaliere 
Ufficiale: dell'Ordine" al Merito 
della Repubblica. ' 
.';., Negli"ultinii. anni ,'egli Vis
se a Vada, presso ii litorale 
tirrènico," sentendosi un poco 
in esilio ,siatpure' tra l'amo
re delia sorella e le premu
re^ di parenti affettuosi. In
vano egli sfcìerò che il suo 
cuore ponesse laggiù qual
che radice. Jll suo pensiero 
fu sempre volto a Milano, 

questa città spesso amman
tata-dì nebbia, ma il-cui oriz
zonte, nelle, limpidità' azzur-
ririe, è coronato dalle Alpi. 
Invano egli ^i chinò a curare 
i fiori del - suO; piccolo giardi-
no.'di iVada} isperàndó lo aiu
tassero' ^ ' .colmare i l ' vuoto 
g[rande cìèStb dalla 'lonta
nanza da tutto quel mondo 
che gli era stato caro. 

Quando noi vorremo ricor
darlo, lo'.ritroveremo vivo 
amando le cose che egli ama 
Va: nel bosco alpino intenso 
di verde, vibrante di vita se
greta sotto il sole meridiano, 
nel roseo tappeto di un grup
po di sassifraghe che attenua 
le asperità di una roccia, nel 
gàtiò fiorire ' di una famiglia 
di genzianelle. Ed ancora e 
più lo ritroveremo nel lim
pido sguardo di un bimbo 
giocondo che ricéve da un 
socio del C.AJ. il dono di Na
tale. 

Cesare Lentesi 
C.A.I. - Sezione Milano 

trepido cuore. Impersonava la 
verità di un assioma che vaie 
non solo in questo nostro sport, 
ma anche in tutti gii altri cam
pi dell'attività umana: cioè che 
l'energia, il valore, il coraggio 
non sono dati dallo involucro 
esterno, dalla massa dei musco
li, da una struttura fisica di ec
cezione, bensì da ciò che vive 
nel nostro interno. In altre pr 
role, anche la vittoria alpina è 
soprattutto vittoria dello spirito. 
- La sua fine è stata tragica: 
scomparsa in jjrossimità della 
mètai insieme alla sua compa
gna di cordata, la giovane alpi
nista belga Claudine van der 
Stratten, in un'apocalittica tem
pesta; ^i.flcve. Una fine avvolta 
però ili.,un palone di graijid.ez,za, 
come quella „degli antichi eroi. 
Forse la fine che Claude, si era 
au^ufatàHilal giorno!^che, i dopo 
essere stata iniziata all'alpinismo 

ten, che la seguirà due anni do
po nella morte. Nel 1958 infine 
farà parte, della Spedizione fran
cese nel Caucaso, scalando tra 
l'altro, la vetta più alta, l'Elbrus 

La Spedizione di quest'anno — 
unicamente femminile, organiz
zata in base a un progetto a cui 
Claude Kogan ,aveva avuto occa
sione di accennare per la-prima 
volta durante una riunione tenu
ta a Londra nel 1956, per il cin
quantenario del Ladies Alpine 
Club—• avrebbe dovuto permet
tere di saldare il conto rimasto 
aperto col Cho-Oyu. Il titolo di 
< donna più alta del mondo » 

che le era stato attribuito nel 
1954 per aver stabilito «ull« pen-> 
dici di questo monte il record 
femminile di altitudine — a quo» 
la 7700 metri! — non le «ombra
va infatti meritato, perchè aive-
va dovuto aUora rinunciare alla 
vetta... Il destino, purtroppo, ha 
disposto altrimenti. 

Ma anche se nel futuro altre 
alpiniste riusciranno a battere il 
suo superbo primato, per l'in» 
contenibile aspirazione all'altez<> 
za che l'ha caratterizzata duran> 
te tutta la vita, per l'intrepido' 
coraggio che l'ha spinta ad in» 
traprendere questa sua ultima 
salita, la qualifica di « donna più 
alta del mondo » resterà per sem
pre legata al nome di, .Clauda 
Kogan. 

Guido Tonella 

Mistero sulla duplice disgrazia 

Per una Cappèlla votiva 
in memoria dei Caduti in Griglia 

Discesa dal campanile 
In occasione dell'inaugura

zione del monumento all'Alpi
no, avvenuta il 27 settembre 
scorso ad AlbavlUa' (Como), la 
nova guida locale Jack Canoli 
Ha compiuto un'originale im
presa, che ha richiamato l'at
tenzione di tutti i compaesani, 
oltreché delle autorità provin
ciali convenute per la circo
stanza. 
' Egli si è esibito nella disce
sa a corda doppia dal campa
nile della chiesa di Albat^illa. 
Giunto a metà percorso, fece 
una sosta, e tratto un fiasco dì 
vino dal sacco che aveva sulle 
spalle, con gesto... ieratico bat
tezzò la folla sottostante. Quin
di bevve un sorso e riprese la 
discesa, al cui termine venne 
accolto da un'e.ntusiastica ova^ 
zlone dalla folla, fra cui oltre 
agli alpini era anche l'accade^ 

mlco comasco Luigi Binaghì. 
La discesa è stata filmata. 

Un faro sulle Dolomiti 
I dtriaenti del 103' Distretto 

(Italia) del Lion's. Club inter
nazionale, riuniti a Padova il 
18 ottobre scorso, hanno discus
so la possibilità di costruire, 
sotto lì patrocinio del Lion's 
Club, un monumento-faro sulle 
Dolomiti, a ricordo dei duemi
la alpiriistl caduti su quelle 
montagne in un secolo di sca
late. 

Sei sulla sabbia 
Secondo una notizia da Lima, 

lo sciatore finlandese Kalèvj 
Hakkinen ha percorso'il 22 ot
tobre scorso con gli sci un ri
pido pendio sabbioso, alla' ve
locità di 104 chilometri orari. 
L'eccezionale prova è stata 
cronometrata da esponenti del
l'Associazione peruviana dello 
Sci. 

Negli scorsi.giorni ai Pia
ni dei Resinelli, in occasione 
della cerimonia commemora
tiva di Luigi Monti di Mi
lano e del nipóte Carlo Monti 
di^,:Sitóii'é! ,BJcÌahza,̂ ;̂dà parfe 
dei parenti" e'àrnici.anch'^'^di 
altre vittime_di- sciagure al
pinistiche avvenute in quella 
zontì.-sono Stati iprefeì'accordi 
col Parroco di Abbadia Là-
rlà'ffà ''per- là ' t'ràsf ofmailoiie 
di un lato della Chiesetta ai' 
Resinelli, in-Cappella votiva 
per . tut t i i Caduti delle Gri-
gne. - . f. ' 

i n questa, che avrà una pa
rete • riservata all'apposizio
ne delle lapidi e delle foto
grafie dei Caduti, verrà eret
to un altare; sarà poi fissata 
una giornata annuale di suf
fragio collettivo. Nel con
tempo ̂ •— pur augurandosi 
chéì libn venga mai utilizza
ta :— -verrà-i apprestata: una 
camera' per ricevere i" còrpi 
dei Caduti in attesa della lo
ro esumazione o trasferimen
to, in "modo che venga evitato 
il doloroso calvario cui at
tualmente sono sottoposti i 
congiunti degli.stessi duran
te le desolanti veglie, fune
bri nel sot t^raneo. del tem 

pio." •','';. ,:.:w/' ,""",;..>•„ 
La spesa preventivata per 

l'allestimento e la decorazio
ne della Cappella e del lo
cale si valuta intorno al mi
lione e mezzo.. 

La sottoscrizione é già 
aperta. Se le famiglie dei 
numerosi caduti della Gri-

gna, dal lontano 1911 ad òg
gi, sottoscrivessero, ad esem
pio, 20 mila lire ciascuna — 
c o m e h a ^ i à iniziato,qualche 
congiunto'-^ più della metà 
della somma occorrente sa
rebbe copèrta. ' 
. ' A l o r p Volta i sodalizi alpi
nistici ed escursionistici lom
bardi che sono stati colpiti 
dàlia* perdita di qualche sor 
ciò ih Grigna, ' potrebbero 
concorrere ' in proprio - o 
aprendo 'sottoscrizioni fra i 
soci, così che in iz ia t iva po
trebbe essere portata rapida-

ménte' à termine con la do
vuta serietà e decoro. 

Léioffért^^ vanno,-inviate a; 
Doii Battista. Zaboglio, Par
roco di Abbadia Lariana (Co
mo), il quale con' l'assisten
za di volonterogl^e parenti si 
'accinge a i%aTizzarè il' pro
gramma, prejpostosi. ' ' 'S 
' La faniigjia^del coinpianto 

Nirìó Mas'éràaì'Catàté Bffàii-
za collaborerà anche all'ope 
ra di decorazione, che si pre
sume verrà affidata a un ca 
pace artista del mosaico. 

Romano Merendi si è sposato 
naie, data /dalla presenza del 

GLI ABBONATI 
sono il nostro patrimonio: 
aiutateci ad aumentarli ! 

tr^'l^ti " • > i ... 1) 

i r miglior'modo per esprimerci) simpatia e apprezzamento della, 
nostra fatica è quello di procurarci nuovi bbbohati nella cerchia delle 
vostre conoscenze. Abbiamo bisogno di sostituire quelli che ci lasciano 
e di aumentare la nostra diffusione. 

In qualsiasi momento si può farlo, perchè l'abbonamento annuo 
vale per un anno infero dal giorno in vui viene pagato. 

L'accademico del C.A.I. Ro
mano Merendi,- socio del Grup
po « Fior di Roccia » di • Mila
no, che partecipò aUe note spe
dizioni • sui I monti del Centro 
Africa e sulle Ande Peruviane, 
il 29 ottobre, scorso ha sposato 
la signorina Fortunata Del
l'Acqua di Rovellasca. 

Le nozze sòho state celebrate 
dal Parroco .di Abbadia Laria
na, nella chiesetta del Sacro 
Cuore a r Piano dei Resinelli: 
testimoni per la; sposa il sig. 
Carlo Parenti, per lo sposo 11 
prof. dott. Enrico Bozzi di Mi
lano, appassionato alpinista che 
in compagnia di Merendi ha 
compiuto un'infinità di ascen
sioni, particolarmente in Gri-; 
gnetta. Faceva festosa corona 
al simpatico Romano e. alla sua., „ ^ ,. . , , • „ , , 
gentile sposina una folla di al-^ Jpna. "ella Sala de la Caja de 
pinistl, oltre a parenti' e amici,-' Pensiones, ,per - iniziativa del 
in'tutto oltre 70'persone. J S,^^"»»^* . ? " ^ montagna del 

X, -r. • „• • • ,'Club Montanes barcellonesel 
M;^rnn^^^T*« S .X^ '^r i **^M'.«S1Ì presenterò i film . i r t rono 
fi^^n • „^n hi ' t^ r Ì=^ lo ^^^ ''^^' ^ g a i . suHa spedizione Guai-
!?rS?4 2»nwr,fn nhi h= =v ,?h° ^̂ SS al Kenia, Kilimaniaro 
n ^i*«.?N tmoi^"^ ! ILc+ŷ c; e Ruwenzorl.e .Dove volano 

ì n n n L ^ i r , X « , i ? , A = , f . h » f i condor» sulla snedizione Fri-
f;? f!n,,f„ iV pff.,»?. I^^M S'eri alle Ande Peruviane. Ai 
to, tenuto al, Rifugio. S.E.M..- ResJnelli erano giunte, nella 
Cavalletti, di ,cui Merendi è fausta giornata, perfino le . lo , 
custode, j .) I. i • . .. = 

Capo della (.Scuola, militare al
pina svizzera, sergente mag
giore-Hans'Flachsmann di-Zu
rigo con léf"'consorte, unito da 
amicizia cOn Merendi. L'on. 
Virginio. Bèrtinelli, Presidente 
generale del, G.A;I., che doveva 
onorare della . sua presenza il 
matrimonio;! aveva mandato una 
calorosa adesione, impossibili
tato a muoversi per indisposi-
'zionef Gaspare Pasini, Isfjétto-
re" del Rifugio, rappresentava 
la, S.E.M. •,;!..-. . 

Dopo il lietissimo convivio, 
gli sposi s§.np partiti per la 
Spagna, ove si tratterranno fino 
alla metà del corrente mese. 
Viaggio di riozze, ma; anche di 
propaganda .Sa parte di Roftia-
tio: infatti ifi 12 corr. a Barcel-

Palazzo Durini. 
Mentre presentava I docu

menti delle imprese nell'Hima-
laià e nelle'Ande (ossia nume 
rose diapositive sul Gasher 
brùm IV e il film sulla conqui 
sta del Cerro Torre), Bonatti 
ha visto attorno a, sé un pub
blico folto e festoso, con il vice
presidente del C.A.I. Elverio 
Bozzoli Parasacchl, il segreta-
rio generale Cescòtti,' Andrea 
Oggioniii^ un-gran,nùmero di 
alpinisti ed amici della mon
tagna. ... . „- , , 

Il direttore del Circolo, dot
tor Giuseppe Battlstella; ha 
fatto gli onori di casa con il 
dott. Alberto Ferrari e là se
gretaria Carla Barsanti, crean
do un'atmosfera di calda cor
dialità. : . ^ 

Una nota di commozione si 
è avuta quando il presidente 
della -Rinascente, dott. Aldo 
Borletti, accompagnato dalla 
contessa Bianca, ha offerto a 
Walter Bonatti una medàglia 
d'oro a ricordo della splendida 
serata. . 

^al ' maritoì ̂ Georgeg'.Kògah^ 'èra 
ritornata in montagna. L'ai scom
parso, per perpetuarne, il ricordo. 
• Tutti coloro che l'hirino avuta 
compagha, non solo helle "più au-' 
daci spedizioni tran^europee, 
quali i nostri amici Raymond 
Lambert, Jean Juge, Denis Ber 
tholet, Bernard Pierre, ma an
che più semplicemente, in sca
late menò impegnative, sulle Al
pi occidentali e nelle Dolomiti, 
sono concordi nel certificare che 
per Claude Kogan l'andare , in 
montagna era divenuta addirit
tura una manifestazione di mi
sticismo e nello stesso tempo un 
atto d'amore verso la memoria 
del suo caro scomparso. 

Nata trentanove anni or sono 
a Parrigi, era semplice cucitrice 
in una grande sartoria —• quel
la che si dice nel gergo dei cou
turier! parigini "une petite main" 
— quando ventenne fece la co
noscenza di Georges Kogan. Già 
da qualche tempo.Claude aveva 
cominciato ad arrampicarsi sulle 
rocce della foresta di Fontaìne-
bleau. Costretto a lasciare Pari
gi in quanto era d'origine po
lacca, Georges le fece fare la co
noscenza delle grandi Alpi, pri
ma nel Delfjnato, poi' a Cha-
monix; 

Si sposarono nel 1947. Pochi 
anni dopo insieme al marito, a 
Raymond Leininger e a sua mo
glie Nicole, partecipava alla sua 
prima spedizione, nella- Cordi-
gliera Bianca del PejTi, Spedi
zione nel corso della quale ve
niva conquistalo l'Alpamayo: in 

Come è notò, con'la Kogan 
sono periti anche la belga 
Claudine van der Stratten e 
d u e sherpa; 'Le ' circostanze 
della disgrazia ^ono rimaste 
avvolte nel mistero.. Si sa 
tuttavia • che il 1° ottobre 
Claude Kogan, Claudine van 
der Stratten, la graziosa fi
glia dei conti 'Van der Strat-
ten-Ponthoz, di appena 27 
anni, nota anche come abile 
sciatrice, e lo sherpa An 
gnorbu hanno lasciato il 
Campo III per stabilire il IV 
a circa 7075 metri. Il 2 otto
bre due sherpa che cercava
no di raggiungere il campo II 
vennero travolti da una va
langa; uno di essi, Tusung, 
è stato sepolto e il suo corpo 
non venne più ritrovato. 

Nello stesso giórno si è 
scatenata una violenta bur
rasca di neve che per una 
settimana ha impedito ogni 
comunicazione fra i Campi 
III e IV e quando, il IO ot
tobre, vennero compiute ac
curate ricerche, si riuscì sol
tanto a trovare le tracce del 
campo I"V; che era stato com
pletamente distrutto dalla 
tormenta. 

Rimane il mistero su quan
to avvenuto dopo il 1° otto
bre, giorno in cui Kogan e 
la compagna lasciarono il 
Campo III. Qualcuno ritiene 
che al momento della burra
sca le due alpiniste si siano 
rifugiate al campo IV spe
rando che si trattasse di cosa 
pas.seggera e abbiano atteso; 

Kogan e la sua compagna, ma 
gli shèrpà'hòh poterono rag-
giungfere TU campo; * Tusung 
venne Aicciso da una valanga 
e.'Wangdi fu costretto al r i 
torno, Si era intanto scate
nata una tormenta che durò 
fino al IO ottobre. Jeanne 
Franco e la contessa Gravina 
si recarono allora al Campo 
IV dove non trovarono nes
suna traccia. « Tornammo in
dietro — scrive Jeanne Fran
co —, un dolce era stato pre
parato per festeggiare la vit
toria. E' ancora sulla tavolai 
nessuno l'ha toccato ». 

cordata femminile, ' con Nicole f"';\P^"?«'^.0 . «^^^ avessero 
Leininger,' Claude Kogan com- -tentato di ridiscendere mai

ali tempo si è fermato > 
all'Istituto Leone XIII 

La sera del 15 ottobre scor
so, a cura del Centro cinema
tografico S." Fedele di Milano, 
all'Istituto Leone XIII è stato 
proiettato il film -« Il tempo si 
è fermato» di Ermanno Olmi, 
premiato al Festival di Trento, 
che ha confermato il successo 
•riportato nella rassegna trenti
na. H pubblicò presente, in 
maggioranzar" profano di alpini
smo, è rimasto conquistato dal
la lineare semplicità dei senti-
nieiiti che il valente regista ha 
voluto esprimere nel suo la
voro, di perfetta esecuzione 
tecnica. ,. 

Prima della proiezione Padre 
Taddei aveva illustrato gli a-
spetti etici é sociali del lavoro, 
presentando quindi il dott. Ol 

Il carattere ! alpinistico." del 
matrimonio e r a testimoniato 
dalla qualità degli invitati. In
tatti, oltre agli stretti, parenti 

l'^egll'sposi.,gU'altrl-erahb tutti 
[del riOstrq ambifentifei'da'Rlèpai:--
jdo Cassin agli accademici FraUrL^ 
Ica'jMandelli, Carlo Màuri, Ster-
I na e ' Zamboni - di Milano, Ma-
; seiadri di Como, e Bartesàghi 
di. Leccò; poi;} capi e alcuni 
compagni delle spedizioni a cui 

QUOTA ANNUA L. 800 ARROTONDATA L. 1000 
A chi ci procura un nuovo abbonamento e a chi si abbona spon* 

taneamente REGALIAMO a scelta: 

—:, Monografia della S.E.L. « Pizzo dei Tre Signori - Zuccone 
Campelli - Punta Sodadurà ». ., , - ; : , . . 

' . —Monografia della S.E.L. « Artavaggio-Bòbbio » (sciistica). 

- i - Segnavie del Resegone (S.E.L.). 
' — F.I.E. « Cento gite in montagna » a cura.di Sandro Prada. 

e in più: Carta schematica « Gruppo Spluga-Casfello (Masino)-Di-
•,,', sgrazia-Bernina-Scalino». , '" - ,, ' 

•,:: A fine Novembre sorteggeremo un PAIO SUOLE PER SCARPE DA 
MONTAGNA fra i nuovi abbonati e fra coloro che ce ne procurano. 

cahdlne » atlnunciànti lo- spet
tacolo... ' J!-' ' 

Bonatti: 
' h I .!> 

al 

piva anzi la prima ascensione del 
Quilaràyu, 6100' mètri. 

Pochi mesi dopo rimaneva ve
dova: al ritorno dall'America del 
Sud, sulla fine del 1951, Geor
ges Kogan era vittima di una 
emorragia intestinale. Lungi dal 
lasciarsi abbattere, Claude ri
prendeva con maggior lena la 
sua attività, riuscendo a dare il 
più florido sviluppo all'azienda 
di maglierie sportive lasciatale 
dal marito, così da poter poi fi
nanziare in proprio diverse spe
dizioni. 

Nel 1952 con Bernard Pierre 
ritorna 'sulle Ande e conquista 
il terribile Salcantay (racconta 
Bernard Pierre come pervenuta 
in vetta Claude avesse sepolto 
nella neve un medaglione col ri
tratto di Georges) 

L'anno successivo va per la 
prima volta nell'Himalaia e vi 
effettua con lo svizzero Pierre 
Vittoz la prima ascensione del 
Nun-Kun, 7135 metri. Nel 1954 
è il suo primo tentativo al Cho-
Oyu, 8150 metri, la sesta vetta 
del globo: arriverà con Raymond 
Lambert a 450 metri dalla cima, 
ad un'altitudine di oltre 7700 
metri. Nel 1955 partecipa alla 
spedizione al Ganesh-Himal, 7450 
metri, di cui conquista la vetta 
con Lambert e con un altro sca
latore ginevrino, il giovane Eric 
Gauchat (quest'ultimo ' sari pur-
troppo vittima di una caduta du
rante la discesa). 

Nel 1956 scala diverse vette 

grado il vento imperversante 
a oltre 150 chilometri orari, 
e siano state travolte da qual
che valanga. 

Le condoglianze del C. A. I. 
Non appena confermata la 

notizia della duplice disgrazia, 
la Presidenza generale del C 
A.I., con lettere in data 20 ot
tobre Armate dal Vicepresiden
te cav. Elvezio Bozzoli, cosi 
scriveva al Presidente del Club 
Alpino Francese e a quello del 
Club Alpino Belga: 

'Increduli alla prima noti'* 
zia, ora che t>i è stata una co-^ 
municazlone ufflciale del Go.' 
verno nepalese sulla scomparsa 
di Claude Kogan e di Claudine 
Van Der Stratten, di fronte al
l'ineluttabilità, ci associamo al 
lutto che ha colpito i Club AU 
pini Francese e Belga. 

Ci eravamo rallegrati quath» 
do abbiamo appreso la notizia 
della Spedizione iemminile,- di 
cui la Kogan era il capo: co
noscevamo il valore alpinistica 
e gli ideali do cui entrambe 
erano mosse. Avevamo seguito 
attraverso le notizie stampa, il 
loro procedere sul Cho-Oyu. 

Orala triste .notizia ci addo-' 
loro. 

Grati se vorranno partecipa
re ai familiari ed agli amici 
delle due scomparse le condo
glianze più vive del Club Al-

XJn telegramma'del Gover- pino Italiano, esprimiamo loro 
no del Nepal in data 19 otto-l* «5?'* ''«"« Plù Profonda « 
, Z: ,,„ „i,„ • „,,_„_ cordiale soHoanefà». 
bre comunicava che i super
stiti della Spedizione erano 
tornati al campo base, ag
giungendo che i corpi delle 
quattro vittime non erano 
stati trovati. 

La contessa Dorothy Gra
vina, che ha assunto il co 
mando delle operazioni dopo 
la disgrazia, avrebbe deciso 
di rientrare in patria con le 
sue colleghe, abbandonando 
qualsiasi ulteriore ricerca 
delle salme. 

Da una lettera inviata da 
Jeanne Franco al direttore 
di un albergo di Katmandu 
in data 12 ottobre, si appren
de che l'ultimo messaggio di 
Claude Kogan alle compagne 
al Campo III era datato 1° ot
tobre; in esso affermava che 
il tempo era cattivo ma che 
la Kogan e la van der Strat
ten erano salve. Da tale let
tera risulta inoltre che l 'in
domani la Jeanne Franco 
mandò gli sherpa Tusung e 
Sardar Wangdi verso il cam

ini, l'organizzatore'e gli attori, ̂ e l le montagne della Groenìan 

Presentqto a Milano 
«lìàsherbrum IV» 

Mblicazlòiii riccviite 
BIVISTA BIENSIJ.B DEL C.A.I. 

— Settembre-Ottobre 1959. In co
pertina una bella fotografia di 
Ghigllone, della Cresta 6u<l del 
Trlvor (m. 7870), nell'Imalala. 
Dietrich Hasse racconta In un 
lungo articolo, che continuerà, la 
famosa impresa sulla Nord della 
Cima Grande di Lavaredo. Altri 
scritti notevoli; « Parete nord det 
Monviso » di Giuseppe Dlonlsl, 
« Il soccorso alpino in Italia > di 
Fulvio Camplottl, « Le pietraia 
semoventi nel gruppo del Gran 
Paradiso » di Carlo F. Capello, 
oltre agli estesi notiziari della 
Sede centrale, delle Spedizioni ex
traeuropee, delle nuove ascensJo-' 
ni, ecc. 

Fausto Stefenelll: «I OHIAO-
CIAI DElyl'AIiTO AmOK », ediz, 
C.A.I. Bolzano. Elegante volumet̂  
to a formato ridotto con coperta 
na a colori, «stratto da < Alto Adi* 
gè . Dolomiti >. E' Costituito da, 
un articolo di 21 paglnette In cui 
viene data una scorsa agli aspetti 
più. caratteristici' del fenomeno 
« 'glaciazione » e della tua Infiuen, 
za sull'ambiente; la seconda jwr-
t© è formata da 22 Illustrazioni 
fuori testo con relativ» iplega-
zlonl. L. 200. po IV per riaccompagnare la 

(iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiniiiiiiiiriiiiiniitiiiiiniiriiiiKiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiHimii 

INVIARE VÀGLIA POSTALI O ASSEGNI BANCARI AlL'AAAMINISTRAZIONE DE . IO SCARPONE », 
VIA PLINIO, 70 - M I L A N O ; OPPURE FARE IL VERSAMENTO SUL NOSTRO C. C. P. 3/17979 

- . •,, ., j . j X. <. "^'* iniziativa della Sede 
prese parte Merendi, dal dott. , Al ritorno-da un brillante Central*» HPI r A r 1= cov= 
Giorgio Gualco al rag. Carlo giro di conferenze nell'Italia ' V , " ° ^ , ^•^•^- ^^ ^^^^ 
Frigierl, a Lorenzo Marimonti centrale e prliba di partire per °^*. lO' ottobre scorso nel 
con la madre Rosalba e altri là Svizzera pisi: analoghi impe-f grande saldnie teatro dell 'I-
alpinisti come Mario Azità, gni, 'Walter Bonatti è stato vi- gtit„to Lpnnp XTTT a Milnrirt 
Emilio Frisia, il «barba» Caz- vomente festeggiato .-a Milano, „ „ , r ^ . ° " ^ ' ^ . ^ ,* Milano, 
zaniga di Ponte S. Pietro, ecc. la sera del 27 ottobre, nella sede affollatissimo .di in'vitati, è 
VI era pure la nota internàzio- del Circolo della Rinascente, in, stato solennemente presenta-

tato per la prima volta dopo 
Trento il documentario sulla 
conquista del Gasherbrum 
l'V da parte della Spedizione 
del C.A.I., realizzato in colla
borazióne e in accordo con la 
Snia Viscosa. 

Erano presenti le massime 
autorità e personalità alpini
stiche non solo milanesi, ma 
anche lombarde, nonché al 
cùni componenti la spedizio 
ne stessa e cioè Riccardo 
Cassin, Carlo Mauri e la gui 
da Giuseppe Oberto di Ma-
cugnaga, molti accademici, 
consiglieri delle Sezioni del 
C.A.L Milano e S.E.M., r ap 
presentanti dei vari sodalizi 
alpinistici ed escursionistici 
milanesi, ecc. 

Prima dello spettacolo il 
vicepresidente generale del 
C.A.I. cav, Elvezio Bozzoli 
Parasacchl ha brevemente 
parlato, presentando 1 com 

Al nostro recapito di VIA BQRROMEI TI 
presso EDOARDO COLOMBO, 1" piano, sono 
ancora'disponibili alcune copie di . 

"SCI AUSTRIACO,, 
-. ;,'?.'. . di Kruchenhauser e. Fiirtner, in 

, grande formato, con dovizia di 
illustraziònf fotografiche 

EDIZIONE NORMALE L. 1.500 - RILEGATO l . 2 .500 

Per spedizioni fuori Milano, Inviare^ vaglia postali 
o assegni bancari all'Amministrazione de «Lo 
Scarpone » via Plinio 70, Milano, oppure versare 
sul nostro c . c p . N . 3-17979, aggiungendo L 100 
per spese postali. 

ponenti la spedizione ed e-
saltando la loro impresa. Gli 
ha .fatto: seguito . Riccardo 
Cassin, accolto da- calorosi 
applausi; quindi Carlo Mauri, 
salito sul^ palcoscenico, ha 
letto una relazione inedita 
sulle varie vicende dell'im
presa e sulle impressioni r i 
portate dai suoi protagonisti. 
Il pubblico lo ha attenta
mente seguito, tributandogli 
alla fine un cordiale ap
plauso. 

Poi venne dato inizio alla 
proiezione, le cui fasi hanno 
destato molto interesse e su 
scitato . qualche commento 
di approvazione ed osserva 
zioni di carattere tecnico an 
che a scena aperta. Al ter
mine dello spettacolo, i pre
senti hanno applaudito a lun
go sia il film quanto i com
ponenti la Spedizione del 
GIV. 

' . , * • * • 

La proiezione e la confe
renza di Mauri presentate da 
Cassin, sono state ripetute la 
sera del 28 scorso al Cinema 
Marconi di Lecco, affollatis
simo, suscitando anche qui 
calorosi applausi 

il vero attacco di sicurezza 
CAMPIONE DEL MONDO 

'MitiMiiiiiiiMi:: .'iiinv 



LO SCARPONE N. 20 - 1 Novembre 1959 

o r . SEZIONE MMiLMO 
e sue Sottosezioni 

JNatale alpino 
E' in corso Forganizzazione del 32° Natale 

alpino della Sezione di Milano e ci si appresta 
ad inviare a tutti i soci e amici il tradizionale 
invito a contribuire tangibilmente alla riuscita 
della nostra manifestazione, cjie quest'anno vor
remmo impartente per ricordare la scomparsa del 
nostro Presidente onorario Erberto Barberis, 

Poiché pensiamo che persone anche all'infuori 
del Club Alpino potrebbero desiderare di parte
cipare alla nòstra iriiziativa, preghiamo i soci di 
segnalare alla Segreteria di via Silvio Pellico 6 
i nominativi a cui ritengono sia utile inoltrare 
il nostro invito. 

Ai soci stessi la preghiera più viva di far sì che 
il 32° Natale alpino possa riuscire ifiagnificam,ente^ 
come i precèdenti. 

l a al 

Domenica 8 novembre 

Ritrovo piazzetta Rea
le, alle ore 6.45. 

Partenza in «leoncino» 
alle ore 7. 

Arrivo nei pressi del 
Rifugio ore 11. 

Gita al Legnoncino. 
Partenza dal Rifugio 

alle ore 17. ":'•' 
Arrivo a Milano ore 21, 
Quota: L. 1000. 
Direttore: Vittorio Va

glienti. . . , , 

Sotfosez. Fior di roccia 
2S» CORSO GINNASTICA P R E -

SCIISTICA. ,—7 Viene organizzato 
sotto la direzione tecnica del prof. 
Carlo Mosconi. Le lezioni, che si 
svolgeranno nelle palestre dell ' I
sti tuto Cat taneo (piazza Vetra) 
avranno luogo ogni martedì e ve. 
nerdi dal le 21,30 alle 22,30 e l ' in, 
tero torso d u r e r à dal 30i ot tobre 
al 4 d icembre 1959. Quote : soci 
F.d.R., L. 1.500, non soci, 2.000.. 

Per Informazioni rivolgersi in 
sede o presso la direzione del cor
so duran te J e óre di lezione. 

r i O E I D'ARANCIO. — l i 29 ot
tobre nella suggestiva chiesetta 
del Reslnelli il nostro socio acca, 
demlco Romano Merendi si è uni
to In mat r imonio con la signorina 
For tunata Dell 'Acqua. • 

Alla novella coppia formuliamo 
i più fervidi augur i . 

GITA DI 8. AMBROGIO Ì7-8-9 
dicembre). — Anche quest anno 
verrà organizzata con (mezzi pro
pr i la gita sciistica d 'aper tura 
stagionale. P e r informazioni r i
volgersi in sede. 

danze, to r ta e- coppa ' Proseceo 
L. 400.. Direttore : - B r u n o Mazzo-
leni (341.519). Iscrizione in. sede 
via C. G. Merlo, 3 (tei. 70.91.78) 
a l mar ted ì e giovedì sera con 
metà quota. ; • ' 

MOSTRA FOTOGRAFICA. — 
Sarà allestita in sede dal 26 corr. 
al 15 dicembre.;L' invio delie foto 
è r iservato al soci e si chiuderà 
il 17 corr. Opere di soggetto al
pino e di formato liberò, pur-
c)iè uno del ia t i sia d i almeno 
24 cm.. Sono irt palio ricchi pre
m i ; regolamento In sede. ., ' 

PROGRAMMA^ GITE INVER
NALI. — E' Stato va ra to 11 ca
lendario sciistico e sci-alt)lnIstIco 
òhe r iport iamo integralmente: 
5; i6, 7' e 8 dicembre, Sestrlerfe; 
6" dicembre," S te t r l e re : 27 dicem
bre. Alpe di Mera; 31 dlcembrè-
1 gennaio 1960,r^Eondone,; _10 gen-1 
nalo, Kanders tèg; 24 . gennaio, 

Gite di novembre 
7 - 8 : M o n t e MUptto (m. 2050), 

M o n t e Ga l l i no l a (m. 1923); 
G r u p p o d e l M a l t e s e ; Inizio d a 
S. M a s s i m o ; o r e - d i m a r c i a -7 
compless ive ; t o r p e d o n e . ( D i r e t -
tor i C. L a n d i e A. D ' A m o r e ) . ' 

8: M o n t e P i z i u t o (m . 1287), 
G r u p p o de i Sab in i ; Inizio d a i s to- in sede, 
Roccan t i ca ; o r e d i m a r c i a 5;} . ' - . 
t o r p e d o n e . (Dir . B . M a r r u c c i ) 

SO di- distr ibuzione' 'nèIle ' .Aratle 
scuole- di,Roma;,"bepJ 12.0001 manl-
festini?(li p ropaganda , mentre si 
stanno prendendo accordi con mol
ti Presidi p e r l'organlzzaz-lone di 
alcune manifestazioni di propa. 
ganda con proiezione di film di 
montagna e conferenze. 

PROSSIME GITE. — 5 e 6 di 
cembro al M. Avvocata nel gólfo 
salernitano In collaborazione con 
la Sezione-CAI .Roma e con,quella 
di Salerno. P rogramma già espo. 

Pensione presso la gui
da Luigi Carrel a Cervi
nia (frazione di Avouil) 

Sabato 5 dicembre. Par
tenza in pullman da Mila
no ore 14. Tre giorni com
pleti di pensione (cuccette 
in camerette riscaldate). 

Quota: L. 7.500 (com
prendente 3 giorni di pen
sione e viaggio). 

L. 2.600 
> 1.800 
» 1.100 

Tesseramento 1960 
Col 16 novembre ha inizio 

il rinnovo delle quote sociali 
anno 1960. 
Ordinari Sezione . 
Aggregati Sezione . 
Aggregati Alpes > 
Ordinari Sottose

zioni . " i . ." •; 
Aggregati Sottose

zioni 
Contributo volon

tario soci Vitalizi 
Supplemento per 

secoiido numero 
dello "Scarpone"' 

Tassa di iscrizione 
nuovi soci: Ordi
nari e aggregati 
Sezione . • . ,' 

Ordinari e aggrega
t i Sottosezioni . 

> 2.100 

1.500 

> l.OOP 

400 

1.000 

600 

Tragicamente colpita 
la Spedizione femminile 

all'Himalaya ^ 

S e r a t a 
d n e m a t o f i r a l i c a 

In Sede 
Il « salone » della nostra 

Sede sociale era improvisa-
mente diventato piccolo la 
sera del 27 ottobre. 

Molti soci erano venuti ad 
affollarlo, ricliianiati da: una 
proiezione di particolare va
lore nel campo delle' gra:ndi 
esplorazioni., -

Venne proiettato i l film 
« La traversata dell'Antartl 
de » documentario di grande 
valore spettacolare e scienti
fico della famosa traversata 
del Polo Sud capeggiata- da 
Sir Vivian Fuclis e che vide 
la felice collaborazione di 
Sir Edmund Millary, vincite-^ 
re dell'Everest- ,. 

Il film è stato felicemente 
presentato dal sigi" L.' Pàr té-
eana dell'Uffici^^t|mRa;^e;i-^ 
la B.P. Italiana, \c;lie. tanto' 
merito ha avuto nell'epica 
Impresa e che con squisita 
gentilézza e èigribrìlità ci ha 
offerto la simpatica Serata.' 

Questa serata che ha su
scitato sincero entusiasmo 
negli spettatori, grazie alla 
cortesia della B.P . Italiana, 
verrà ripetuta 

Giovedì 12 novembre 
in SEDE alle ore 21,15 

con lo stesso programma; 

"La traversata 
dell'Antartide,, 
Ingresso gratuito al Soci 

della Sezione. 

rraozo sociale 
1959 

E* fissata fin d'ora la data 
di sabato 12 DICEMBRE per 
U nostro annuale pranio so
ciale. 

Nel prossimo numero ver
rà indicata la località ed il 
programma della tradiziona 
le riuiUone. 

Non appena è arrivata a 
Milano la dolorosa notizia 
della, tragedia al Cho Gyil, 
il nostro pensiero è corso ad 
Una lieta serata indetta dalla 
Sezione di Milano in onore 
di Tènzing. j " 

Ricordiamo il sorriso av
vincente di Claude Kogan e 
la fresca bellezza della valo
rosa e gentile Glaudine van 
der Stratten: le due valenti 
alpinìstè parlavano con noi di 
montagna e di grandi scalate. 
Facevamo veramente fatica 
a immaginare queste' gentili 
signore alle prese con le du
re estenuanti fatiche dell'al
pinismo himalayano. 
, Per incarico del nostro Pre

sidente i l nostro socio ed 
amicò Piero Beccalli,: aveva 
immediatamente comunicato 
al fraterno, amico Tenzing il 
cordoglio , della ; Sezione ; con 
le seguenti .espressioni: '. 

«Anche.la Sezione di Mi
lano del Club Alpino Italia
no ed, in, modo particolare, 
il suo Presidente, avv. Adriò 
Casati, che,' al' pranzo al
l'hotel Continental sedeva vi
cino alle due care, simpati
che ed abili alpiniste e pre
sentò la Kogan al pubblico, 
prende gran parte al dolore 
che ha colpito la spedizione 
al Cho-Oyu, ed esprime a 
tutti Voi il suo profondo 
cordoglio anche da parte di 
tutti gli; amici della mon-i 
tagna*.. 

Quest'anno le difficoltà in
contrate dalle spedizioni nel-
l'Himalaya scmo.state^.d|ir,is-
^,me; nella jnlfgior pai*té dei 
casi hanno incontrato difficol
tà* insormontabili causati? Iq 
eccezionale instabilità--delle 
condizioni atmosferiche. Qua| 
si tutte queste spedizioni, pur 
guidate^ , d | jUomini ^̂ di ecce4 
ziònali'capacità è "cpA Itf coK 
laborazione dei migliori al^ 
pinisti di tutto il mondo, non 
hanno potuto raggiungere l4 
metà- Qualcuna purtroppo è 
stata interrotta bruscamente 
da gravi sciagure. 

Abbiamo avuto notizia di 
alpinisti italiani che, inve
stiti nei campi alti da quelle 
eccezionali tormente che si 
scatenano oltre i 7000, han
no saputo resistere in modo 
miracoloso per ben t re giorni 
alla bufera. Ma se il mal 
tempo sventuratamente fos
se durato solamente un gior
no di più, questi valorosi al
pinisti hanno confessato che 
ben difficilmente se la sareb
bero cavata. 

Rivolgiamo con -reverente 
commozione un, pensiero a 
queste giovani intrepide si
gnore e ai loro valorosi sher
pa, vinti ad altissima quota 
dalle forze smisurate della 
natura. 

La .nostra sincera animira-
zione anche a tutte le ' com
pagne di questa grande e 
sfortunata impresa, le quali 
tutto avranno osato primardi 
abbandonare ogni tentativo 
di ritrovare le amiche e ì 
compagni scomparsi, 
verrà ripetuto 

SaDl'iÉropaiiOLDil 
5 - 6 - 7 - 8 DICEMBRE 

, Sabato 5 dicen^bre. Par
tenza in pullman da Mila
no, ore 14; arrivo a Solda, 

(Albergo Gampen, ore 21. 
Tre giorni completi di 

. pensione e viaggio, L. 11 
mila (non isoci Li 11.500) 
comprendente 3 giorni 
completi di pensione allo 
Albergo Gampen, viaggio, 
accompagnamento gite. 
Prenotarsi sollecitamen

te" pi;esso la nostra ^e-
• , . , g r e t e r i a . i ; i ^ ••.ij>..~ ••••'•:•• 

N.B.' - Funzionerà r la 
seggiovia ; che .parte ' nei 
pressi dell'Albergo Gami 
pen e che arriva, con un 
dislivello di m. 600, a quo
ta ,2450 (località dell'Or
so), con magnifico pano
rama sulrOrtles. . 

Sconto speciale.per gli 
iscritti alla gita: tesserino 
di n. 10 corse L. 2000; cor
sa individuale L. 250. 

Sottosezione G,A.M. ; 
15 NOVEMBRE r S A N C H B T T O 

SOCIALE - FESTA ..DANZANTE. 
— SI t e r rà nell 'Albergo Italia di 
Abblatcgrasso ; seguirà, nel gran
de salone r iservato al G.A.M., .un 
pomeriggio danzante con ott ima 
orchestra. L'Ingrèsso sarà con
cesso ai soci del .G.A.M., del C. 
A.I. e loro amici . Il banchet to 
riserverà squisit i manicarett i , ,'cu-
fcinatl Con per iz ia .-'dalia «Sc lura 
Maria >. • ' ••'-•" ' 

Abbiategrasso è raggiungibile 
con r ap ido . serviaio automobiii-
sti<;o;.,ln.kP?rtenKi,..ofini mezz'ora 
dà. .piazzale. 24 Maggio.. Ritrovo 
a-Ile 10.45 a l , capolinea deil'autof 
bus . a Milano, psirtenza o r e ' l l . •-' 

II •' banchettò, che ' inlzlèrà alle 
13, avrà questo succulento menù ; 
ant ipasto « I t a l i a » grasso e ma
g r o . a l plateau, quaglia con ri
sotto, i i le t t l d i pesce persico,con 
contorni, ..tacchino ^arrosto, con 
contorni, formaggio, t ru t ta ' di 
stagione, t o r t a S.»Honorè o zup
pa inglese, spumante Prosécco 
Carpenè, R ie s l l ng . bianco, rosso 
del. Garda, caffè. 

Quota unica, banchetto e dan
ze, L. 1.900. P e r chi non par te-
cipa al banche t to : ' ingresso alle 

nalo, .Kanderstèg; 24 gennaio, 15: S e r r a di Ce lano (m. 1923), , « _ ; - p A I H^^w^n 
f,°'?^lVràl:^^^^%i^L^nT^ s o t t o g r u p p o de l la S e r r a di C e - J ; J ^ C I C A I - K o m a 
e 21 febbraio,-Gressoney. la Tri- l ano , inizio fla Ce lano ; o r e a l | GINNASTICA PBESCIISTICA. 
n i tè (gara sociale); 5 e 6 marzo m a r c i a 7; t o r p e d o n e . (Dir . V a - — i l -corso ha avuto Inizio 11 21 
(Carnevale), Valtournanohe-Cer' l e r lo e M a r c o F e r a n d i ) . |ot tobre e proseguirà fino al 18 
vlnla: 19 e 20 mar?o, Rlf. Mariar 15: M o n t e S e m p r e v i s a ( m e - dicembre 11 mercoledì e venerdì, 
Ltiisa-M. Basodlno; 27- .marzo , ' t r i 1536) G r u p p o d e i Lepin i* ' ' "^ '**- ' "* ' •*^<* ' ^ giovedì, come 
Diavolezza; 9 e 10 apri le, Rlf. j in i - in ,ìà rarrXnMn .Tjnmann' P™<=«*«l>temente comunicato, per 
Zola-Pizzo Scalino;,24 e 25 aprile. Ì " ' " ^ , 1 , , . , ! ? ? ^ . ,f„° {»^w^^* '< '<"nP'ess lve 18" lezioni. Il corso è 
Inter laken traversata Jungfrau-1E,"^^., "^ " " ^ ^ " ^ 6, c o r r i e r a (Di r . i difetto da un is t rut tore della Fe-
Aletsch: 7 e 8 maggio, Rlf. AlbI-'C._J.as_a_gna). ^ ,- « . •- , :.•. derazione Ginnastica e si svolge 
gna-Clma di Castello; -25 
giugno. Gran Paradiso. 

Sot'osezìone Pirel l i 
In seguito alle'.lyòtazlonl svolte

si U 6 corrente V, »11« successiva 
distribuzione délte. cariche, avve
nuta.' il 20, ottoHre.;, il Consiglio 
della Sezione alpifllsmo-sci (Sotto: 
sezione C.A.I.) p?r U biennio 60-
61 è cosi, compósto: ' d i ret tore; 
rag . Giuseppe ZulB&lU, vicediretto
re "rag!'- Aibertd\jPttoÌiiià,"'-sé'èi'è'-
tarló Giovanni Gittf," consiglièri 
p.' 1. ' Guido Falesohihl' e Ernesto 
Lohghi'. •• .,'•*:".'•'•', '̂ :•; ' >'^:' 

GITA A SESTRIERE P E R SAN 
AMBROGIO: Par tenza i l i . 7 di
cembre 'p .v . alle ore 4.30 In 'pul l -
man- da ' Pra to (Jéntenaro ' (viale 
Zara, rivéndita .giornali) e alle 5 
da Piazza Duomo'(piazzet ta-Rea
le) con arrivo alle 9.30 circa s 
Sestriere. Ore 17 partenza da Se
striere con arrivo alle 22 circa a 
Milano. , 

Quote; L; 1000 dlpen4entl é fa
miliari soci delia Sezione, L. 1400 
non-soci (viaggio pu l lman) ; Iscrl-
elol^l entro U 16 corrente. . 

26 22: M o n t e Ca lvo (m. ISSO), 
G r u p p o de i S i m b r u i n i ; in iz io 
d a S u b i s c o ; o r e di m a r c i a 5; 
c o r r i e r a . (Dir . D . S t az i ) . ' 

22: M o n t e V i g l i o - ( m . 2156), 
M o n t e Tar l i lo (m. 1959), G r u p 

presso la pales t ra del C.S.I. .al 
Lungotevere Flaminio, 55. Le quo. 
te di parteclpazipne sono; L- 2500 
(soci, Sci-Cai), L. 3000 (soci Cai-
Escai-Sucai), L. 3500 (familiari di 
soci). 

GITE SCIISTICHE. — Il 29 corr. 
? ° , ^f} S i m b r u i n i - E r n i e i ; in iz io verrà organizzata la tradizionale 

Sezione SvEiM.i 
Festa degli alberi 

alla Pialeral 
P e r l a p r o g r a m m a t a « F e s t a 

degl i a l b e r i » , chei a v r à svo lg i 
m e n t o 1*8 c o r r e n t e al la C a p a n 
n a Tedesch i i n P i a l e r a l , v e r r a n 
n o o r g a n i z z a t e due comi t ive : 
u n a ( comi t iva A ) in p a r t e n z a 
s aba to 7 c o r r e n t e a l le o r e 15.30 
da F o r o B u o n a p a r t e ( e x T e r 
m e ) ; l ' a l t r a (comi t iva B) in 
p a r t e n z a d o m e n i c a 8 a l le o r e 7 
da p iazze t t a e x Rea le . ' 

Regis t i de l l a man i fes t az ione 
A r n a l d o Cas t e l l i n i e A l d o Co
lombo . 

Sci Club Milano 
A n c h e q u e s t ' a n n o i l n o s t r o 

Sci C l u b o r g a n i z z a 11 p r o p r i o 
Corso d i sci n e l l a s u a V i l i e d i 
z ione. V a r i e c i r c o s t a n z e h a n n o 
p o r t a t o a d u n r i t a r d o n e l l a defi
n iz ione d e l p r o g r a m m a : c o m e 
s e m p r e , t j i r anno g l i a l l ievi . 

S c h e m a t i c a m e n t e i l p r o g r a m 
m a r i p e t e q u e l l o d e l 1959 p e r 
il p a s s a g g i o g r a d u a l e e p r o g r e s 
sivo a l l a p a r t e a p p l i c a t i v a , c h e 
si r i p r o m e t t e di e s s e r e p i ù s p e 
c i f ica tamente c o n c r e t a . 

I l n o t e v o l e e l e m e n t o che p r o 
me t t e u n r e n d i m e n t o a s so lu t a 
m e n t e pos i t ivo sot to ogn i r i 
g u a r d o , è la des ignaz ione q u a l e 
m a e s t r o - d i r e t t o r e t ecn ico d i u n 
t e n e n t e deg l i A lp in i , m a e s t r o 
di sc i e d i s t r u t t o r e a l la Scuo la 
IMilitare a l p i n a d i Aos ta . 

. A b b i a m o q u i n d i u n e l e m e n t o 
t ecn ico d i r e t t i v o p r e p a r a t o in 
m o d o c o m p l e t o , p r à t i c a m e n t e e 
i n t e l l e t t u a l m e n t e ; p r o n t o c e r t a 
m e n t e , a d u n e n t u s i a s m o c h e 
non è f ac i l e t r o v a r e l ie i -«pro
f e s s i o n a l e » v e r o e p r o p r i o . 

A g i o r n i in s ede il p r o g r a m 
m a c o n le d o m a n d e d i a m m i s 
s ione. • ' • • •*- •- ' • i - ''-'•'•'' 

O g n i p r o s p e t t i v a s i p r e s e n t a 
p r o m e t t e h t e : •nutjv^e-'viscrchi 'al-^ 
l ievi t r o v e r a n n o gl i i s t r u t t o r i 
chtìì g'i& ftonosconcK"i5fi;«upyo 
màèstròiUiìierte'dellai'stàtpre-
p a r a z i ò r i è " À e i r i n s é è n a r e a u o 
m i n i che , f sempre sji .• j f i nnovano 
— promèàiff uB 'az ipne '« ; d i d a t t i 
ca » c h e ' déVe Ipoi'lta'lfe' ali o t t i m i 
r i su l t a t i . ,.,,...,^,.. ^ , . . 

I v e c c h i « s t a r a n n o a g u a r d a -
d a r e » e r a c c o g l i e r a n n o i r i t a r 
d a t a r i p e r r i p o r t a r l i in g r u p p o , 
c o m e . s e m p r e h a n n o f a t t o : si à r ; 
r a b b i e r a r i n o c o m e t e l o r o c o m 
pi to p e r l e t a n t e p i cco le cose 
che v a n n o s to r t e , m a s a r a n n o i 
p r i m i a c o m p i a c e r s i de i r i s u l 
ta t i . V . . . _ . • . - •-. . , , . 

L o Sc i C l u b M i l a n o c o n t i n u a 
a f u n z i o n a r e . 

(ìiJDDastica prescìistica 
• R i p e t i a m o t h e lo Sci S.E.M. 
h a p r e s o a c c o r d i p e r u n corso 
d i g innas t i ca p resc i i s t i ca so t to 
là d i rez ione d e l nò to prof. M o 
s c ó n i / .*• , ; ' • 

i l e • lezióni; ! c o m i n c i a t e i l 26 
o t t o b r e . scórso , yéi igóno t e n u t e 
i l l uned ì è g ioved ì da l le o r e 20 
a l l e 21, n e l l ^ p a l e s t r a de l la S o 
c ie tà U m a n i t a r i a in ' , v i a D a v e -
r io 7 (v ic ino a l .Palazzo di G i u 
s t iz ia ) . I sc r i z ion i in s ede 6 
presso la p a l e s t r a . s tessa; q u o 
t a 150O l i r e ; d u r a t a de l corso 
12 lezioni . 

Mostra di pittura 

Sottosezione C.A.I^. 
V i a P a n t a n o , 26 

~ M I L A N O 
MANIFESTAZIONI. — Non è 

ancor spenta l'eco delle gite ef
fe t tua te ' nella stagione estlvo-au-
tunnale e già si è In fervore di 
prograinini per , l 'hivemo., L ' a t t i , 
vita solistica s ' In iz ierà 'a Cervinia, 
l'S novembre ; pòi Sps r t ln la i r 22 
e Bormio al 6-8 dicembre. 

359 ANNIVERSARIO. —• Ci pre
par iamo a festeggiare 11 359 anni
versario di fondazione della no
s t ra Società, r adunando « veci e 
bocla » in una lieta cena la sera 
del 14 e. m. presso il r i s torante 
« P i e t ro » In via Sfittala. 

QUOTE' SOCIALI. — P e r Ten
dere p iù a l le t tante U rinnovo del
la quota verrà offerta la tessera 
Ena l 1960 a coloro che r innoveran
no la tessera entro il 30 dicembre. 
Inol t re , fra tu t t i 1 soci. In regola 
col . tesseramento, l a s e r a - d e l 31 
dicembre verranno: es t ra t t i a sor
te cinque premi consistenti In al
t r e t t an te gite sciistiche gra tu i te 
da usufruirsi nel corso del l 'anno. 

Fulvio Rota ha^- esposto una 
quindicina di quadri ad olio, di 
buona scuola impressionista. 

Da giovane egli, _ figliò di arti
sti, voleva essere artista. A se. 
dici anni studiò pittura sotto la 
guida di ottimi maestri; Rota 

ne ricavò risultati brillanti nella 
figura e nel paesaggio, che dipin
ge con fedeltà di disegno, di ' pro
spettiva e di • colore. 

Nella sua cassetta vi sono in 
tutto cinque o sei tubi di tinta 
e si vale solo di quelli per di
pingere di getto,' sino ad opera 
finita e senza interrompere il suo 
lavoro. Una o due ore di seguito 
poi basta; sulla Sua tela non fa 
nessuna aggiunta o ' corre3ione; 
se riesce, bene, se no cancella 
tutto. 

Una trentina di anni fa gli ca 
pitò un 'giorno, nel visitare una 
mostra, di soffermarsi davanti a 
uno di quei quadri di pittore di 
avanguardia, - un ritratto di dan
nabili blu, blu lo sfondo,-blu lo 
abito, blu tutto il viso. Per caso 
conosceva la modella... e il' suo 
giudisio fu decisamente sconcer
tante. Infatti- poteva quella don. 
na essere stata bianca o negra, 
bella 0 brutta. Non gli piacque 
uscì dalla mostra disgustato è 
smi.5e di dipingere. 

Si dedicò al campo della tec
nica elettronica con molto suc
cesso. Ora dipinge solo quando è 
arrabbiato, nervoso o addolora
to, .per • calmare, per, distendere 
j , nervi, per farsi assorbire esclu-
siixim^nte.dat fascino della pit
turar 

Dipinge con garbo e con preci-. 
sionie, stempera freneticamente i 
sudi colori pur Xftienèndd'con fa
cilità le: esatte gfCtdàzioni. degli 
accostamenti ,icrQmatici., „,<,-.>, , .^ 

A Fulvio Rota non capiterà cer
to di- diventare un pittore mo
derno; mi ha garantito che ri
tratti irrieoJtoscibJH - in blu. Ver
de, viola, e soggetti astratti non 
avrebbe il coraggio di dipingerli 
mai. Ha voluto limitare questa 
sua mostra a soggetti esclusiva
mente di montagna come infat
ti nelle suggestive r is ioni espo
ste in SEM, che ' per restare ^in 
carattere riproducono vedute del 
Ròsa, Brenta, del Ghiacciaio di 
Aletsch; della Jungfrau è altre. 

.Gli amici semini gi felicitano 
con lui e col lóro consenso lo 
incitano a continuare in questa 
sua benefica distrazione. 

A.B. 

montagna in veste "autunnale, col 
rossi. I mar ron e \- verdi che la 
caratterizzano. * . 

La comitiva è s ta ta raggiunta 
a Guello soltanto -«dalla famiglia 
Vlghl, coi propri ttìezzl, e quindi 
in complesso è stato un grupp.o un 
po' r i s t r e t to in confronto a l le 'pre 
cedenti edizioni d^.i^questa mani
festazione". . . ; '\':..?: j i'|«- • 
, I,torpedofit hanno i^ffettiiato una 

fermata alla Madonnina del Ghi-
sallo p e r pcmiet tere- l 'ascol to del
la 'Messa ai g i t an t i ; ' po i sono pro
seguiti sino a Guelia, ove si ' giuii-
gevai poco dopo le 11. Per circa 
d u e ' ore I castagnéti circostanti 
sono s ta t i bat tu t i d^I semini, che 
vi fanno fatto abbondante raccol
ta dei frutto autunnale . 'Verso le 
13 quasi tu t t i erano 'iiel salone del 
r is torante Guello pe t la còla'zlone, 
mentre a l t r i venivano accolti nel
la dependance pe r le colazioni al 
sacco. Servizio meravigl ioso,"sia 
come tavola che per menù, squi
sito, e abbondante, fche ha viva
mente soddisfatto 1 gi tant i . E' se
guita una divertente, caccia a l te
soro organizzata da Gianluigi-Cie
lo, men t re l 'a l toparlante prepara
to da Buranelli diffondeva le note 
di brani musl«all-.dl-'vario genere 
per i r i tuali quat t ro salti , durat i 
fino'alle 17.30. Caldarroste e vino 
vennero distribuiti i i i-abbondanza 
a ' t u t t i . Il r i tomo avveniva da'Bfel-
laglo e quindi lungo la s t rada del 
lago di Lecco passando dà Liman
t e ' e poscia sulla no ' rmàlé 'per ' 'M-
lario. ' •-••^' :• 

L U T T I D I SOCI. — Il 24 otto, 
bre sborso li consocio Gaetano 
Galmozzi ha . perduto 11 suocero 
Paolo Meanl. ', . , 

Il 27 ot tobre è deceduto Glusep-
pe Saita, suocero dèi consoci Pie
ro Molli e nonno df Sergio Melli. 

Infine II 30 ottobre F r a n c o B a z . 
zero è s ta to colpito d a grave lutto 
con la perdita della moglie, " si
gnora EveUna Vecohinl. ' '-• 

AI suddet t i 'amici ' , e loro'^fami-
Ilari esprimiamo a .̂ icwne del Con
siglio e del _ semini t u t t i le . più 
senti te condoglianze. • ': 

d a l Va l i co d e l l a . S e r r a ; o r e d i 
m a r c i a 5. '>' ^ ?'•.'..•..• ^ ,;-• :̂ i j 

29: M o n t e Màgnòla ;^ l i i ; '2223) , 
G r u p p o ' d e l V e l i n o ; ; in iz io , 'da 
Ov indo l i ; o r e d i ' m a r c i a 5; tor-

M i l a n i ) . . „ ; . , • ' 
, .29: , T r a v e r s a t a Ri f , ,Sebas t ia , -
jii, I a g o • d e l l a ' D u c h é s s a , .V^ l i e 
di F u a . (Gruppo de l 'Velino; i n i 
zio d a R o v e r e - P i a n i d i Pezza ; 
o r e d i m a r c i a 6i (Dir,),Is D a n i e 
li e C . V i n c a J v - , ' - --'':r!-'--"-i'*:';'-

29" M ó n t e FónVeciellesè' ' (ràé-
tiri 1626), G r u p p o de i C a r s e o -
l an i ; Inizio d a Col le d i M o n t e 
B o v e ; o r e di m a r c i a 4; t r e n o . 
(Dir . G.. D e B e l a r d i n i ) . 

gita di ape r tu ra di stagione alla 
Magnol% fnj. 2223) da Ovindoli. 
Sl.rsperad.! .p9ter,effeftuafe,la .gita 
Intéramente.- con,;gli- ^ct^Vcomun: 
qùe, "anche In caso d i scarso Ipnc; 
vamento, la gi ta verrà ugualmen. 
te ^compiuta. E ' necessario "pelrb 
prenotarsi almeno una sett imana 
pt ima per . là l imitata a(sponlbllltà 
dl'pD'stl sul torpedone; ' " ' . ' 

PROIEZIONI. ' .— Vivlssjmo • In
t e resse . , t a , susci ta to ' la ^pellicola 
à'|Cùtòri:.BrciettalUi in .Seflè la . se: 
rà d ^ l ; ^ ottobre.- '•< La' traversata 
dell 'Antartide ».' Mentre rivolgia
mo alla Bri tannica Petroli un sen
tito r ingraziamento, informiamo 
che altre proiezioni si terranno 
prossimamente nel giorni di r iu . 
nlone in sede. 

VENEZIA 

La castagnata di Gnello 
Il mal tempo ha tenuto lontanò 

alcuni degli Iscritti alla « Casta
gnata » de l l ' l l ot tobre a Guello. 
In questi casi 1 soci assenti non si 
rèndono conto dell 'Imbarazzo In 
cui pongono : gli organizzatori 
quando vi è da fissare un pull-
mann ; bisognerebbe far pagare in 
anticipo agli Iscritti la quota di 
viaggio per non esporre la S.E.M. 
allo aggravio della differenza In 
meno causata dalle defezioni del
l 'ul t ima ora. 

Fa t t o questo Inciso di cara t tere 
generico, da teners i presente In 
avvenire, aggiungeremo che sul 
due torpedoni prefissati harmo 
preso posto 63 persone d 'ambo 1 
sessi e di var ia e tà (mentre la ca
pacità delle macchine era di 80). 

Fino a l Ghlsallo il cielo è s tato 
costantemente coperto di nubi , 
IMJI si è r i schiara to e a mezzogior
no vi e ra un sole meraviglioso, 
che ha p remia to la fiducia dei 

Sresentl, I qual i hanno potuto go-
ere - l ' incantevole viiione delia 

Assemblea féneralert 
Per mercoledì 18 e. m . è'convo^ 

cata l 'Assemblea generale straor
dinaria della Sezione che, ' come di 
consueto, si terrà -sala ' delle riu
nioni della Sede sociale (S. Mar
co, Frezzérìa 1672)j-;Durante l'As 
semblea, annunciata per .le óre 21 
In pr ima e per le 21.30 Ini seconda 
convocazione, 'dopo la nOmlna del 
Presidente, di t r e s c r u t a t o r l e del 
secre tar lo , verrà data l e t tu ra del 
verbale della precèdente Assetir-
blea. e . sa ranno discussi il preven
tivò e le quote sociali per U I960. 
I ^ocl sono Invltatf ad Intervenire, 
in particolare p e r l a ' discussione 
sulle quote sociali del "prossimo 
anno. 

SOGGIORNÒ INVERNALE. 
Anche per quest 'anno è. annuncia
to Il Soggiorno invernale organiz
zato dalle sezioni di Venezia e di 
F iume e dallo Sfci Club Veneto. 
La località sce l ta-è Madonna di 
Campiglio (m. 1.550). ne l .Gruppo 
del Brenta. Per U'.soggiorno, che 
si t e r rà dal 26 dicembre al 6 gen
naio 1960, sono staWlite le seguèn
ti quo te : presso le' pensioni «Gra
fia»-e ^«Bellavista».'ii.' 32.000 ; pres
so la pensione.«Rtìdode'ndrbi' Lire 
26.000; pei non stfA L . 2000 in più. 
Ta l i quote danno, d i r i t to ad 11 
giorni di pensione^feompleta'.(vino 
escluso) con sistemazione in stan
ze a 2, 3 0 ,4 letti, fornite di ac
qua corrente calda e fredda ' e so
no comprensive d i ogni a l t ra spe
sa. x:ome di censitelo, ver rà 9rga-
nlzMto un corso 'di ' sci tenuto da 
ott imi is trut tori . 

Le iscrizioni s i ' ch iuderanno non 
appena sarà completata la dispo
nibili tà di posti-«(, in o,gnI casp, 
non ol t re il 15 dicembre e saranno 
r i tenute valide soltanto se accom
pagna te da un anticipo d} L. 5000 
prò capite. 

Semprechè ragioni logistiche lo 
consentano, saranno accettate an
che prenotazioni per periodi di 5 
0 6 giorni. Per ogni a l t r a Infor
mazione rivolgersi alla Segreteria 
della Sezione che raccoglie le 
Iscrizioni. 

SEZIONE DI FONl iO. -r- I l ' 25 
ottobre scorso questa Sezione ha 
ospitato presso la sa l a del cine
m a locale 11 coro « Castel » di 
Arco, ohe si è esibi to In canti 
della montagna; là sala ' gremi
tissima ha r ipe tu tamente applau
di to 1 cantori. Soci e simpatiz
zanti si sono po l" r i t ìn l t l ' per la 
castagnata sociale. 

A C U R A D E L L A S E Z I O N E 
D Ì D E N N O u n a g i g a n t e s c a c r o 
ce è s t a t a issata s u l l a c ima 
B o r c o l a , a q u o t a 2500 m e t r i . 

L! Assemblea 
straordinaria 

. Il li ottobrej,-.nell'accogliente 
sala .del Dopolavoro INA, ha ax>u-
to luogo la nostra yjù • bella As
semblea straordinaria. 

8i tratta, come è noto, di una 
breve relazione della grande vit 
toria ottenuta dai. nostri giovani 
con lai conquista della vetta del 
Saraghrar Peak. 

Non è acile tradurre in parole 
la commozione- che ha trascinato 
i numerosi soci intervenuti allor
ché il nostro., Presidente ha trai, 
teggiato ó grandi linee te varie 
fasi della spedizione.. Dal primo 
stanzia/mento originàrio di lire 
100.000 del bilancio Ì9S8, alla lun. 
ga meticolosa preparazione degli 
uomini, dei materiali, delle infi. 
nite pratiche burocratiche, alle 
impreviste difficoltà, come ad 
esempio lo sciopero dei maritti
mi che minacciava di far naufra
gare il lungo tenace lavoro. 

Ma dove la relazione del Conte 
Datti ha toccato e fatto vibrare 
le più sensibili corde del nostro 
cuore, è stato •allorché ha rievo
cato i giorni che • vanno dal 20 
al 28 agosto (quando tutti sape
vano che i nostri ragazzi erano 
giunti all'ultimo cam,po il VI) e 
che ogni • giorno • -. poteva " essere 
quello buono. Grande era la no
stra fiducia sulle qualità morali, 
la serietà, la preparazione dei 
giovani atleti. Eppure .queli silen
zio rodeva i nostri. animi. Sorri
devamo con le labbra e. ei\ dice, 
vamo reciproche ì parole, di-, con. 
fotta, e, dt assoluta-^-certezzai- ma 
entro di noi si dibatteva un dub
bio che era giocoforza pelare e re
primere.' v-<- •>•: .Ì!Ò-;n (ii.u i , „ V. " 

S cosi quando -finalmente' il fa
moso teledramma giunse,.Ja .Se
zione-esplose; la nostra ansia.con
tenuta si trasformò in tanta gioia, 
in un bisogno • • incontenibile M 
esternarla. Ci abbracciavamo, ,ci 
scambiavamo affettuose pacche 
sulle spalle, ci veniva da piange
re e invece ridevamo.. 

Tutto. questo abbiamo rivissu
to intensamente, nelle parole che 
il Conte-Datti veniva via via pro
nunciando, con voce rotta, a vol
te, dalla emozione. P^oi, i nostri 
ragazzi con alla testa il dinamico 
doti. Maraini sono saliti «ul palco 
a-ccolti da-una ovazione scroscian. 
te, frenetica, affettuosa, lunghis
sima., • i- • 

Ad ognuno, — a Franco Al
letto, Paolo Consiglio, Carlo Pi-
nelli. Giancarlo Castelli, Silvio 
Jovine, Enrico Leone e- Franco 
Lamberti Bocconi,,— abbiamo 
gridato tutta la nostra gioia, il 
nostro amore, la nostra affettuosa 
riconoscenza: A tutti abbiamo in-
dirizzato frizzi vivaci le pieni di 
lieta gioia.:, ,• . v;-v. 

L'Assemblea si è conclusa con 
una vibrante acclamazione al no
stro Presidente che con la sua 
coraggiosa e fattiva opera, ha re
so possibile la realizzazione di 
questa superba affermazione del
la nostra Sezione. \ •• 

Afon in t ,'13), con J i i lz lo , ' a l le - o r e 
zl ' . lS; - A r m a n d o ' A s t e • d i Rove-i-
re td , t e r r à u n a confe renza con 
p ro t ez ion i .,di d i apos i t i ve , su l 
te^rtias < I I , 'mio a l p i n i s m o » ; In-^ 
g resso r i s e r v a t o a i soci - e l o ro 
f a m i l i a r i . . \.-, ^- , . ' _ "., •• 

' j l j g l o r n o . s e g u e n t e i ' A s t e l i p è r 
t e r à l a stessa confe renza a l 
CA.l .v d i Monza . 

.7..^ », - V * , : 
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NOTIZIARIO 
NOZZE. — Gian' Carlo Castelli 

uno dei nostr i «7500» si è sposa
to con la signorina Paola Maria 
For te . Alla nuovissima coppia for. 
mul lamo augur i 'fervidi e aftet-
tuoslsslml. 

La signorina Fernanda Leo, fi
gliola del nostro5.carissimo Artu
ro, si è sposata con. Vittorio Bor-
zetti . Auguri cordialissimi d i fe
licità. • ' 

C U t L i i . — 1 scici Silvio, Egle e 
Claudio Barro, ' sono' diventati , per 
la seconda volta r ispet t ivamente 
nonni e padre. E-stavolta si" t r a t 
ta di un vivacissimo maschiet to. 

Cosi pure ; un ometto, Andrea, 
ha s g r a n a t o , ; ! suoi,,llijipidl.,^:OQr 
chiohi stupefatt i J n , Orar lo . e, Mp" 
rìella Ciacchi. 
' " y n a s t u p e n d a . bambina^ . I l a r i a 
Car la , -è nata: n l l ' n i d o ' d i Sand ta 
e Massimo Alvaro. 

AI nuovissimi^ piccoli -alpinisti . 
Inviamo il no"«tr(SaMèttUbso'ìjeB:ca-
loroso i augurio ; a l nonni e geni
tori congratulazioni a non finire. 

NOMINE. - - Franco Alletto, a l . 
t ro nostro notissimo «750», è sta
to nominato Membro della Com
missione nazionale Scuole di Al
pinismo. Auguri , congratulazioni 
e buon lavoro. ' _ 

LUTTO. — Esprimiamo il sen-, 
t l to • cordoglio a Franco Gravino, 
che ha subito l ' i r reparabile per
dita del genitore. : - . -

Il Dott . Luciano Morpurgo ha 
perduto 11 caro fratello Ing. Elio. 
Inviamo le condoglianze più af
fettuose. 

E.S.C.A.I. 
ACCANTONAMENTI INVERNA

LI . — Sono in corso di organiz
zazione due accantonamenti : dal 
26 dicembre al 2 gennaio l 'Albergo 
Rosa in Val di Fassa con scuola 
di sci d i re t ta dalla guida Mode
sto Locatin. Dirigerà l 'accanto
naménto 11 consigliere prof. Al
bino Combl. 

11 secondo verrà organizzato ' a 
Rovlsondoll in Abrilzzo nella stes
sa epoca e sarà diret to dal consi-, 
gilere dott. Flschett l Enzo e dal 
prof. Domenico Saia. 

CONSIGLIO DIBETTIVO. — E' 
convocato in sede per discutere 11 
seguente o.d.g. : comunicazione del 
Reggente ; propaganda ; tessera
men to ; accantonalJtentl invernali ; 
accantonamento- 'estivo IseO;' col
laborazione ...con "1Q Scl-OAI: ' t o r . 
pedoni della-.neve;? Gite «cl-alplnl-
s t lche; varie. 

FBOPAGANDA. — Sono In cor-

S.U.C. A.I. Roma 
SCUOLA NAZIONALE D'ALPI . 

NISMO. — Il 27 ottobre si sono 
chiuse le iscrizioni al XX Corso di 
Roccia organizzato dalla nostra 
scuola. Le lezioni teoriche inlzle-
ranno giovedì 5 novembre; quelle 
pratiche domenica 8 corr. alla pa
lestra del Monte Morra. 

COSSO D I rEBFEZIONAMEN-
T O . : — I l corso di perfezionamen. 
to ih ghiaccio offerto dalla SUGAI 
a quel soci che avessero parteci
pato con esito positivo a uno dei 
coirsi d'alpinismo della scuola, è 
stato tenuto in luglio al Rlf, Boc-
calatte (Courmayeur) . 

Il diret tore del corso, la nota 
guida l a u r e n t Grlvel, si è dichia
rato più che soddisfatto del li
vello tecnico e morale dei 12 par
tecipanti. 

GITE SOCIALI. — Il 26 e 27 
settembre si è svolta una gita di 
propaganda al Gran Sasso. Il eat. 
tlvo tempo ha pur t roppo ostaco
lato 1 programmi del numerosis
simi partecipant i . 

ATTIVITÀ' ALPINISTICA 1959. 
• Tra le molte vie (oltre 150) 

percorse anche quest 'anno dal no
stri soci segnaliamo : 

Le vie nuove: Como Grande, 
Vetta Orientale 49 pilastro parete 
N.B. (Marlo-Cariso) ; Corno Picco
lo, parete E., spigolo delia crepa 
(MaEio-Carlso) ; t raversa ta ' com-

p l é t a c o m o Grande-Corno Piccolo 
(Gravino solo), ' ^ , " . , ' . 

• Le Invernali: Ctorno Piccolo,, pa
rete E;, prlmar-salita del canalone 
SivItlUl ;:•<• ( Jovane-Macola-Plnelll) ; 
Pizzo Intenmesoll:~ parete E., pri-
rnsi.^àllta del canalone Iacobuc.cl 
(Lébne-Panegrossi). 
T l e " TipetiiionI estive: Monte 
Bianco-per la via Moore;, Pun ta 
Dulour canalonj&. Marinelli ;. Crozi-
zon di ' Brenta splg. N..; Campa
gli Basso via Fehrmann ; Salame, 
via ponici ; ' Pun ta Grohmann via 
Dibpna; Pun ta Grohmann Via Di . 
mai ; Pun ta Grohmann Via Dlret . 
t a S. ; Cinque Dita fessura dlago. 
n a i e , e spigolo dell 'Anulare; III 
torre d i ;Se l l a -v ia Finatzer : Sass 
Pordol yla Fedele ; Torre Venezia 
spigolo Andrich; Cima Piccolissi
ma via P reus s ; Corno Piccolo via 
della crepa; Como Piccolo parete 
E. via Jovane. 

Ino l t r e / i soci Alletto, Castelli, 
Consiglio, Jovane, Leone, Plnelli 
hanno par tecipato alia Spedizione 
romana ai l 'Hlndou-Kush vincendo, 
come è noto. Il difflcile Saraghrar 
Peak. 

CHIVASSO 

Ottobrata a Candii 
Ritrovare amici alpinisti su vet

te e ghiacciai è una sensazione 
dolcissima; non meno dolce è r i
trovare gli stessi amici a un lie
to convivio, quando 11 grigio ot
tobre invita al tepor delle mense 
ed alle lunghe sedute. 

Cosi in C^neill, Il 18 ottobre, 
presenti circa 90 consoci, si sono 
rinsaldati i vincoli che fanno di 
questa Sezione una fra le più at
tive e fiorenti della zona. 
. Come di consuetudine, durante 
l 'ot tobrata vengono consegnate ai 
soci che hanno compiuto il ventl-
ci;iquesimo anno di iscrizione al 
C.A.I., le Aqu i l e ' d ' o ro a •ricono
scimento delle fedeltà all ' Ist i tu
zione, en t rando ' a far par te del 
Gruppo Senatoriale della Sezione 
forte ormai di 49 rappresentant i . 

I l Pres idente cav. uff. Guido 
Muzio, dopo aver r ingraziato tut
t i -gii intervenuti , e particolar
mente ; I consoci di Saluggia che 
f,òrmahd, '.di. , quella Sottosezione 
'iin,'attiYlàsima- ,T?ajrte ' della ' Wtail-
tà ' :sezioilàle,;' •^à.",cònSéghatò ;)e 
aquile' d 'o ro a Bonaudo Ardu lwi 
Capello Michèle,. Ch 'hét to geotìi." 
uiuSèppe, Fer rar i s ' 'E tnma, Ferre-
'rt: illoti;; ;,P{erd':e."Te,s<;aro 'gS9?n,; 
Jldi?>wo,, met tendo j nei dovuto r i 
saltò 1 loro m e r i t i / N e l .:BrÌBye* df-
scòrsò, non; ,sono, ma4ca,tf.,,paróle 
d^. gsott8?iòne.::ai;,giovani, ,,afnhr 
che ;, '^ull't^sf nJBlo <, M^l ',, f ffitégglfiti 
con-jl'azlóne e - coli 'perseveranza 
contribuiscano a rafforzare la fi
ducia in essi r iposta. • 

La gaia • r iunione aveva quindi 
termine, con l ' intesa di ritrovar
si la prossima volta al Colle del 
Nivolè, in quel Rifugio che, nel 
nome della Cit tà di Chlvasso" è 
s tato ricostruito, a perenne ricor
do . del Soci cadut i iieli 'ultlmo 
confiltto mondiale, e nel quale 
la Sezione . anche quest 'anno ha 
speso In opere di miglioria oltre 
un milione di lire. 

In ma t t ina t a la comitiva aveva 
compiuto una visita agli stabili
menti delia « Gancia » gentilmen
te ricevuta dagli amminis t ra tor i 
della stessa. 

Fra ffli escursionisti 
al "Fior d' 

La,sera del 10.corrente, nel
la sede del (Jruppo Alpinisti 
• Fior d'Alpe . di Milano (viale 

B A N C O AIVIBROSIANO 
:Hl 

Società per azioni Fondata nel 1896 
Sede Sociale e Dirazione Centrala In MILANO 

'iCAPITAlE INTERAMENTE VERSATO L. 1.500.000.000 -«. 
R I S E R V A ' O R D I N A R I A L. 750.000.000 

'.Bologna - Genova - Milano • Roma • Torino^- Venezia 
Abbiategrasso . Alessandria >> Bergamo • Besana • Casteggìo • Como -' 

^Concorezzo • Erba • Fino Mornasce • lecco • luino • Marghei'a-
VMonza . Pavia • Piacenza • Seregno • Seveso • Varese • Vigevano', 

'Banca agente della Banca d'Ifalia per il commercio, del càmbi < 
ierauforizzata à compiere le operazioni su titoli di debito pubblico"; 
P i s i f.pqa4;nig4^Ài^'^tf4Uy.|ii(rci bona 1 l i creditAigrario d'iietcizle; ; 
. l ' ' i '*l=ÌP «''fiB'ìL'LP Jlèls:SliW|JortazIdn»-,^o l 'èipórUzloneV 

tf^m^?P, 
ìwAlpimstil '\?\: 

Il CALZATURIFICIO BRIXIA, > f - - > 
In collaborazione con CARLO 
M A U R I , presenta tre model l i -
•Bi'calzature eccezionali per cori- / " • 
cezione tecnica e fabbricazione 

• MAURI CRODA 
• MAURI CORDILLERA 
• MAURI SCI-ALPINISMO 

S.p.A. FELICE FOSSATI 
- MONZA -

FEUXEILÀ 
la camicia dello Sportivo ì 

La camicia del K 2 
<,-, V 

vlbrom 
VI OFFRE ^^^lXi\ 
IL DEPOSITO C-CON ' 

-,\7j,,PRESA. E. CONSEGNA > 
-•«'H'^^A''DOMICÌLIO)'DEI 

.., .."..-...VOSTRI.SCI.... . . ; . • , , , 

IL CALDO E L ' U M I D I T A ' " L I ' ROVINANO 

DOVE VERRANNO 
GRATUITAMENTE 
PROVVISTI DI MOR-
SETTI E CUNEO . 
ONDE CONSERVARNE 
LA GIUSTA CURVATURA 

vlbrcuu VIA VISCONTI MODRONE29-MtLANO 

. 


